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Per un Museo 


dell'Emigrazione 


REALI 





a più parti ormai con sempre 

maggior insistenza si chiede 

l'istituzione in Friuli di un Riu 
sto dell'Emigrazione: ed in effetti sem- 
brano maturi itampi per documentare in 
maniera chiara #d inequivocabile le tap- 
pe salienti di questo grande movimento 
di popolo che costituisce fatto non se- 
condario nella storia della mostra terra, 
soprattutto negli ultimi cenlo anni, 

Si vuole forse con questo dire che 
l'emigrazione va messa in museo per- 
ché è finita come lenomeno di massa 
avendo assunto solo carattere episo- 
dico di scarsa rilewanza? Non solo, an- 
che se è vero cha le condizioni politiche, 
sociali ed sctonomiche raggiunte dal 
Friuli & dai paesi di tradizionale ac- 
coglimento fanno ritenere che l'emi- 
grazione entrata nell'immaginario col- 
lettwo con una sua precisa specificità 
sia da considerarsi ormai irripetibile 

Ci potranno essere, io credo, «tra- 
sferimenti» — anche massicci — al- 
l'estero, ma non pil — almeno a livello di 
grandi numeri — vera e propria «emi- 
grazione: perché accanto ad un mondo 
che è radicalmente cambiato, sono mu- 
tali sopratutto — e profondamente — 
gli omini, i luoghi, i ritmi di vîîta di questa 
nostra regione di confine. 

Perchè allora «Mussoa=? Sforziamoci 
in primo luogo di imuosere il concetto 
largamente diffuso che vuole il museo 
solo luogo di siudi severi, di conser- 
vazione meticolosa ed anche un po' 
maniacale di un passato nicoperio di 
polvere e muffa, di un istituio nel quale ci 
zi mune in silenzio ad a disagio, ed 
entriamo ivate nella nuova dimenzione 
maturata dal musso di oggi (si veda 
quello di Udine, ad esempio, ubicato nel 
luminoso, solare palarzo-castello cit- 
tadino], cit@è di depositano per socel- 
tenza della memoria di un popolo, 

Ecco che allora © Museo dell'’Emi- 
grazione avra una ragione di essere è la 
sua nascita segnerà una tappa impor 
tante nel recupero della tormentata sto- 
ria della terra friulana: storia intesa, fi- 
nalmeante, of gi — 6 ion solo — come 
«grandi eventi» facenti capo soprattutto 
alla classe dominante, ma come ma- 
menti di quatidiana faticosa vita di po- 
polo. Permettera inoltre di comprendere 
le profonde motivazioni che hanno de- 
terminato, e addirittura favorito, quei- 
l'imponente fenomeno migratorio che 
ra la fine dell'Ottocento e la metà di 
questo secolo ha assunto toni di alta 
epicità tanto da tradursi negli attuali due 
milioni è più di friulani per i mondo, tra 
emigranti è figli, nipoti è pronipoti di 
amigranti, 

Uni Musso con precise finalità: che sia 
punto di riferimento per chi, in Friuli a 
fuori, vuole rivivere gli ultimi cento anni 
della nostra storia; che sia momento di 
comprensione delle rinunce e dei sa- 
crifici che hanno accompagnato per le 
strade di cinque continenti chi cercava 
una seconda patria per sopravvivere: 
che si ponga come istituto di ricerche e 
di studi approfonditi sul fenomeno mi- 
gratorio. Un Museo, da realizzarsi in 
tempi brewî, se vogliamo ancora giovarci 
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dell'apporto di idee e di suggerimenti di 
chi è stato testimone e protagonista di 
quella antica epopea. 

Grazie ad iniziativa mirate, potrà di- 
ventane utile strumento didattico sul ter- 
nitono per le nuove generazioni è uno 
strumento di crescita chile è di map- 
propriazione dei valori culturali della friu- 
lanità per i tanti giovani fagli di emigranti 
nati è criscuti all'estero cha del Friuh, 
della sua storia è della sua lingua non 
hanno che qualche superficiale cogni- 
zione, pur desiderando sapeme molto di 
Più, come è emerso dai recenti convegni 
tenuti In Argentina, in Venezuela, in Uni 
quay, in Australia In Belgio, In Lus- 
semburgo, 

Un Museo, per capirci, che non tos- 
silizzi il passato, ma che — documen- 
tandolo in modo intelligente — inviti ad 
apre nel nome della culiura una nuova 
pagina, più rispondente al tempi attuali, 
del gran libro dell'emigrazione. 
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Musicisti del 


N 





«Tomadin 
n 


1) di Udine nella Capitale 


C 


Una dozzina di siudenti del Liceo Musicale «Jatopo Tomadini» di Udine, in visita nella Capitale, 
si è incontrata con il Consiglio direttivo del Fogolàr, per il quale ha anche eseguito festose 
musiche di qualità con vari strumenti. All'incontro, come evidenzia l'immagine al centro, erano 
pure presenti il presidente onorario del sodalizio Sir Paul Girolami esi il presidente di Friuli nel 
Riondo Toros, che si sono viwamente compiaciuti con i promettenti musicisti. 
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cerco, sviligpo, politica sociale, 
Pic. È quindi ha peso ii pl abile 
anche la regolamentazione ca 
mirntiara in materia di sicurezza 
sociale. fo quarte Vi inerprerana 
in base alle remienze emene in 
materia della Corte di piusizia 
elle Comunità europee 

Prati starti ni quali, im vimtir 
dell'accordo, si appli ga mar 


mariva Le sono l'Atto. bo Fia 





i'istandà, di Liechien 


termaliar, 
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radini dei dodici Paesi membe 
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inimenti dl cea atrlo dello Spazio 


economici sitrapnea, cioè lo inua- 
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pena dai diciotto Paesi 
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‘gene di residenza che verranno 


pri cda farai 


Acer ie dpr 
ffiani che homo lavorato negli 
nati dell''Efa 


L sapa ha datto sapere, d que- 





nio proposito, che palrami es 


CENT FATA RITA RO, dI PA tiara adi 
i intercerati. le domande di 
pensione can decenza ertro der 
fine del IRFF di modo da sa 
amine | integrazione al Serata 
meno ariana, paria di GO 50 
mensili all'inizio di guesi'anno 


per i residenti in Stalia che non 





hanno Pabibp riti 43 dio SIo- 








bilito drlla mostro deg 
(art. I della legge n, 41RTO992: i 
tivalay 1 ai PSI pesi Marita (ei 
il enmarlo di periodi assicurativi 
previzio da accordì internazio 
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mita camtribtiva, in costonza di 


FATE di Invano TAIRO mei 


nastro Paese, di alaieno i apre” 
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ll Parlamento europeo che sarà rinnovato il 12 giugno prossimo, 


{TE 


324 i candidati pronti & 


complessivamente 


contendersi i 16 seggi 
riservati nel Parlamento 
«li Strasburgo ai rappresentanti chi 
Friuli-Venezia 


Cinilia, Veneta, 


Trentino Alto Adige ed Emilia 


ami, Per fe domande di pen 


Sion peesentale frate ali ifue 
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l'Era 





atiicono serisiite, ui pre- 


videnziole ford ama doppia di 
quidazione, tenendo conto de 
vece criteri per i periodi fino al 


ii dicembre scorto è ei UTATCIEN 
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boma, dmine, roesiate angrani- 


mente in vigore dle dispo 
sizioni particolari contente med 
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sirio, il Liecivensieit e lo Sve- 
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volontari 
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estera 


Î ii di eric 
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cesta beni {rapa 


per i ranporii a le commenzioni 
internazionali la deflminivarien- 
te chiarite che man è ammersa la 
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sicurazione italiane da parte di 








lavoratori che hanno al doro at 
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fivo solrumente contribizione ac 


| 
ar f e 
cnenitofe and 





emer, anice se im 


3° picnic 


EI 


degli 


Romagna. Sono intrappati in 24 
liste; l'ultima, denominata Sa 
lidarietà, è sinia presentata, con 5 
minuti di ritardo sull'orario di 
chiusura, alla (corte d'appello di 
fanzionari 


Veneria, Adesso i 


provvederanno a siagliare» gli 


di GIANNI CUTTINI 


Presi VMESRT arte dell ire 


ciro 





lu mera 
previ i 


l'adidizione dei contenti pro 


veniertii da diverse gelenvazioni 
nasiomali. Ancite il ministero del 
Lewpre italiano fra recentemente 


lena terta, Sla ddal- 





frate di etimato, di esigere at 
una un contano affettivamnen 
Ie Versarno nel nostro Paese puri 
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sicuro. 


arbesi 


Questa foto ci è stata inviata da Toronto, Canada, da Mila Toffolo e Ivana Rigutto. Gi propone 
il gruppo dagli arbesi, residenti a Toronto è dintomi, durante il loro annuale picnic. Si tratta, per 
la verità, soltanto della terza edizione, ma la manifestazione, date le premesse, è destinata a 
diventare sicuramente una bella & simpatica tradizione, ll gruppo, qui telicamente in posa, invia 
tantissimi saluti a tutti gli arbesi sparsi per il mondo e a quelli residenti nella mai dimenticata 
Arta. Da «Friuli nal Mondo» indamao un particolare saluto a Renzo Rigutto (secondo, steso, a 
sinistra, in prima fila) che ricordiamo entusiasta partecipe al Soggiorno di cultura dei 1990, 





] La corsa per Strasburgo 


elenchi non in repola. quindi pli 
interessati polranna ricorrere, poi 
arriverà la sentenza definitiva e il 
per la posizione dei 
simboli sulla scheda, quinali sarà 
dato il wia alla campagna elet 
torale che culminerà con il vato 
del 12 piupno, Bon tutti dunque 





saranno al sia, anche se tutte le 
forze che si «omo presemmle c 
fperano 

24 dungue le liste presentate 
con un numero di concorrenti che 
warta da un muimmimo di 4 {Sacro 
Romano Impero Cattolico) a un 
massimo di 16 (ben |l porini 
hamno nempilo butti 1 posti in 
lista disponibili). 3 forze hanno 
15 concorrenti, 4 ne hanno 14, 
una è Lem elenco «hi 12 missmii. “on 
meno di HI nomi ci sano 5 liste; 2 
com 4, mentre gli altri tre elenchi 
hanno nspetivamene 8,3 c4 
candidati 

Cwiumente, 





mell'inbento di 
raccogliene il massimo comsenza, 
Ì pari hanno cercato di pre- 
camqdidati CANTESSIONnE 
delle quattro regioni della cir 


sEmiire 


ceoscrizione clettorale, ma non 
tuti ci sono muspità, Infatti Spa 
nenti del Fnuli- Venezia Giulia, 0 
in qualche modo legati alla nostra 
Regione, sono presenti in 15 Liste 
È Sia complessivamente 34 
Nell'elenco Federalismo I Cr 
bello che compremde un pass d 
pari ao est, ce ne sono 4 
due Capomenti dell'Unione slo- 
wenn (Rebula e Britur), Ber- 
boligsa della Lega autonomia 
Friuli e Doplhar, nato a Tarvisio 
Tre ke presenze regionali in Ri 
fondazione comunista e ira 1 Ver- 
ili. Alleanza 
oltre a Giacomelli e Parigi ha 
presenianto anche Brano Zoro 
e Lucio Toth di 


mentre narmmale, 





di Sedegliane 
«dara, legato al Friuli-Venezia 
Giulia. La Lega Nord oltre al 
piornalista Marco Burriolo è al 
inestino Luziano Sampietro ha 
file Michela Franco 
Celani, nata nel capoluogo più- 
linno. Si è gui 
presenze ragiona li nel Partito po- 
polare baliano, nel Pd, 
socialisti {preseni 


tra le sue 





iù Forza 
lialia cina 
cn Adi, Da 
due repubblicani 


scegnolire invece 
“Iberto Caoguit 
e Lucio #anser, 1 due iricstmi 
Marino Busdachin e Marco Gem 
tini (già candidato alle politiche 
mella Lista Pannella e nel gruppo 
denominato Rmnovarmento ai 
Tullio Moro (Trbesie) e Gian 
franco Bruni di Ibdine 

Infine tra 1 candidati sogal 
demaceratici cè sergio Lorligur 
conosciuto in Friuli, 
COMDOoTTEnNE del P irta della I CE- 


CLUA Dea i 





ge naturale c'è Marino Zeriali 
(già in corsa alle politiche) è nel 
raggruppamento Solidarietà è 
presente Dacia Vabent che a Stra- 
sburgo ha già rappresentato il 
Pei. 





ge et 
rari RE CE 
bi 


Fi 


li castello di Fielungo (foto G. Borghesan, 1964]. 


di NICO NANNI 


orse stamo alla svolta 
definitiva. Dopo anni di 
lavori e investimenti su- 
penon as due miliardi di 
line, con un ultima sforzo la Re: 
gione Friuli-Venezia Giulia com- 
pleteri il restauro del castello 
Ceconi di Fielongo in Val d'Ar- 
rino per farlo divenire ne le 
pssiciioni ambientaliste accel 
teranno la proposta il tubero di 
anività legate all'ambiente fil ve- 
ro tesoro di quella terra) e alla 
didattica 
Parlare del castello di PMelummo 
vuol dine parlare di tante cose: di 
chi lo costrui a fine Chiocenta, 
delle opere di quell'uomo-sim- 
bolo dell'emigrazione friulana, 
dello foresta in cui sorge, della 
storta dell'edificio che è anche 
delle 
rante Cia la = Moi fri nes 
sgacita in tutta la Val d'Arzino 
Partiamo allora da Gunacomo 
Cesana, Nato a 
1833, Ceconi conobbe ben presto 
la via dell'emigrazione, A Trie- 
che La voni Come manovale, ma 


storia del termvionio Egna 


Prelungo nel 


cercà di imparare e di migliorare 





ARZINO 


f iL 
| 
Ri) 
E Ì 


li propria posizione, affromando 
quegli stu che non aveva potuto 
fare da ragazzo. Solo pochi anni 
titolare di 
un impresa di costruzioni, nella 


dopo lo iroviamo 


quale lavoravano inelti uomini 
provenienti dal Frmuli, specie dal- 
la Val d'Arzino, Assieme a loro 
Giacomo Ceconi affrontò tipeene 
pubblici di grande impegno in 
tutto quello che allora era l'im 
pero instro-unparico, Nel |BZ0 
affronto l'opera pai ciclopica è 
rischiosa: il traforo dell'Arlberg 


(RP 300 —* 
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Ma 





ele lince di accesso al medesimo, 
Consegnò l'opera con quasi un 
ano di anticipo sul pattuito e il 
primo trenò trinsità il 1 set 
tembre 1884. L'ammirazione pei 
l'attento impresario fu tale, che 
l'imperatore Francesco Giuseppe 
lo creò «dlConte di Montececone, 
titolo poi ricomosciutogli anche 
in Rtalia 
smettere di lavorare, mori a Lidi 
me nel 190 Dei suoi figli, uno, 
Mario, divenne un ottimo soul 


Prabcamente senza mi 


lore € piopmo recentemente la 
centà di Udine gli ha dedicato una 
grande mostra, 

Forse, a dice, per il lavarmi 
trascurò un po' gli affetti fa- 
multani: di certo non dimentico la 
terra natale, Fu il conte Giacomo 
che la riscatiò dall'abbandono è 
dall'isolamento. Fu ni a costnai- 
re a sue spese la strada ife 
titolata alla Regina Mlargherita 

che unisce Fielungo ai centri 
della Val d'Arno e alla pianura; 
fu lui a realizzare Opere sociali è 
soprattuttà i porre attenzione al 
l'istruzione costruendo {e spesso 
anglenendo ecomomicamente ) di 
VETTE scuole, anche professio. 


mali. E poi sempre a Piciungo, 
dove sorgeva la casa nalale, ca 
siri quel nzzarro edificio che noi 
compsciame come castello e che è 
il risultato di quello stibe seclet- 
tico cli grum moda a fine seco, 
I castello fu abitato dalla fa- 
miglia Ceconi per diversi de- 
cenni, paM passi sembra im- 
tomo agli anni Quaranta al 
l'Ente Tre Venezie. Durante la 
euerra divenne sede del Coman- 
do della Brgata Fartigiana 
aUsoppon e nel 1944 fu incen= 
diato dai tedeschi invasori e dai 
fascisti. Iniziò così un abbandono 
che durò fino al 1473 quando la 
Regione lo acquistà, assieme alla 
foresta di quasi 1300 ettari che lo 
dall'Enbe 
Il ierremaMo 


Ciconia, Fruulamo 
Economia Montana 
del 1976 compi l'opera iniziata 
dall'abbandono, dall'incuria e 
dall'incendio. Quindi, eliminata 
li parte «hi edificio ormai com 
promessa, ln Regione hi prov- 
veduto a recuperare la parte cem- 
trale del casello. Purtroppo al- 
l'interno è amdata perduta quasi 
completamente la primitiva 
sionomia dell'edificio (mimampo= 
no solo alcune pitture e i bagni 
originali), ma rimangono almeno 
la testimonianza esterna di un 
gusto architettonico e quella sto- 
met 

Cha il castello è pronto a ri- 
prendere la sua vita, E da questo 
finito, come detto all'inteso, nasce 


dal Castello Ceconi di 


Hiaggio 1964 





ungo 





Gartello di protesta a Casiatco (foto G. Borghesan]. 


la speranza perla Vald'Armino e 
peri suoi giovani per un chamani 
mi gliore Scilcastello, com'è nei 
della Regione, diverrà il 
cemro di iniziative n carattere 
naturalistico 
interessante visio l'ambiente cir- 


voti 
cca quanto mai 


costambe semwe poi che nei 
abitati vicini 


(TESCHIO (puei SE LEI Moena, di 


cenni nascano € 
IETILUTI SITA, di capitali clié 80 
nio necessari per rispondere alle 
cslpense cli un turesmo mam di 
massa, ma attento all'ambiente e 
sempre più «di moda», che può 
portare benefici a tuto il ter- 
ritorio. Ma perché ciò avvenga è 
incccssafio dicono gli am- 
mimistraton regionali e locali 

che anche la pente di montagna 


sappia cogliere l'opportunità 


| Il fi da la Catìn 
Al è tordi a ciare 
dl fi da da Ciatin 
dopo frent'agr. 
Al dada i camò 
cinquanta, da wine all pi 
Al è riveli iersera 
e inte da fo coriera 
nisi d'a comin 
Al è& "nie dret a ciasa 
pal inni da la formule. 
E qiemelt al è eivari 
«0 nari a ld cioldi 
par un momenti e dopo 
noama chév dia Sradas 
e nn — ilori! 
e un — documnin 
E dr dere taste 
| Fieri Menegon 
{furlan di Fielunc) 








Anduins dal ponte di Fiagogna in un'immagine scattata nei primi anni del secolo. 








Erbe di primavera a Forni di Sopra 


di ARMANDO CLERICI 


omni di Sopra dal 1Pal 26 
giugno ripeterà, com'è 
omni consolidata con 
suetudine, la tradiziona 
ke «Festa delle erbe di Primavera 
34 tralta «hi una piacevole occasione 
di stuclià, da incontro, di ncerca è ili 
degustazione delle erbe che offre 
la magnifica vallata monta, co- 
me del resto tutta la Cormuia, Sarà 
interessante © particolammiente in 
formativa la presenza del Groppo 
Micologico Camico e del pre 
sidente del Museo Camico, delle 
arti è tradizioni popolari, Doime- 
nico Molferta 
La prama settimana sarà di «bu 
ino e di esposcrione delle piante 
spontanee locali, ma mom man- 
cheranno i festeggiamenti com pri» 
pliate è intrattenimenti musicali 


La seconda settimana compren- 
derà uno mostra d'arte ed uni 
mulslra mercabo di prodotti «pr 
ci e anligiamali. Ma a farla da 
padrona sarà sempre la degusta. 
zione di piatti tipici a base di erbe. 
In questa speciale parentesi sarà 
possibile infatti depurare con un 
po' di religione, ma soprattutto 
com tanta voglia di muto, | 
vecchi piatti dei nosin nonni! La 
scella © ampia. 


I patri travare: dl «Sanchus 
olerscense (radice di monti la 
oSilene vulparise (ersubo), dl 
efChenopodium Bonus Henricus» 
(gassala), l'eAunmcus divicus 
(asparago salvadic) e tanti altri 
csemploni di flora spontanea, aro- 
matizzati con l'oOriganom vul- 
pare» (origano) & «Tiumus vul= 
parnse (timo) e con altre specie 
che sono concacule soltanto digli 
esperti i quali, un po" pelosi, nom 


numana divulgare ricette e nomi 
anche per mservare la sorpresa al 
graditi Gspati. II burto sarà cor 
ronato da marmellate fatte in casa 
con piocoli frutii locali. Non man- 
cheranno ovviamente i digestivi n 
base di grappa, gustosi e sapo- 
ritissimi: al «Sambuecus mgruo 
(sajc), al «Waccimun myrtiliusa 
iglisimal, al «tarum carie (cià 
riti), è chi più ne ha più ne 


Sa. 
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Matisone - 1966, 


iimici dei 
Muse e dell'Arte ha or- 
; panizzzio a Udine, nella 
Torre di Santa Maria in 


AO Rota 


via <anon, una prande mostra retro- 
spettiva del pittore Vico Supan DWo- 
nine austriaca, Supan nacque a Lu 


bian il 14 luglio 1917. Visse a Postumia 
la su pr IITIR Era ineeza. L ompi gellì atua 
a Roma, I fonde dell'esercito durante 


la seconda guerra mondiale, dopo VE 








scliembre entro nel Corpo di Libera 
zine Italiano, con la quinta Armata 
americana. Partecipò alla battaglia di 
(Cissimo, dove rimase ferito e di cui poi 
venne nominato cittadino onorario, A 
Firenze lece parte del Teatro mulitare 
alleato, in qualità di scenografo, A Ukdine 
si stabili mel 1945, subito dopo la li 
berazione. Nel capoluogo firnulamo, di- 
venuto la sun cttà di adozione, mori id 14 
marzo 1988, 

Un carattere schivo, il suo, parco di 
dle, un tratto di signore d'altri tempi, 
di chi ha ragpionto um 
ordine interiore © sa difenderlo, Parlava 





p 








GENTI proprio 





lento, attento, Espoimeva uno stile in 








solito fer un antista, di persona precisa 
Sembrava addirittura distaccato, se pori 
che i 
ali e di cent 
improvvisi, che 
passavano come un soffio, per pod ri 









rpewi dello sy 


i 
estro gli occ 


Mami fl £ 





fissa 





trasalumenti «dd'iroma 
Compensi, 

Della sua pati parlar 
“CH to gli AES) SAT prozlig 





poca Iii 
chi di parole 
mel voler suegare la proprla opera, dare 
mitica Lun la- 
parlare i quadri. Accompagnava 











ad cessa 3 complessi 






sia) 
soltanto il visitatore, con una discrezione 
che non era timiderza, ma rispetto. 

Una produzione nicca di episodi, per 
mulla Inmitata alle vanizioni su di un 
Era definito il pittore del 





unsto tema 





Natisone. Ma solo perché i quadri sul 
fiume di Cividale erano quelli più co- 
noscrui, presentati in mimerose [ser- 
sonali e collettive, In effetti, i temi 








ti Supan sono meolbeplici, Con 
una costante: l'alenzione innamorata 
per i luoghi, che egli riprendeva com 


al SALE 














fedeltà. I ug hi che, i prima Vis 
brano ben allimenti e ordinati nell'amibÒito 
della tradizione figurativa, A erli 
più atbentameente rivelano un brilbchio di 








SH 





iremiti, un aggrovigliarei e lievitare di 
umori, un'inquictudine vitalistica che 


riu be dentro le barricne 








i una realtà 





oppettivala. 


Quadri che nspondono al tempera- 


mento dell'uomo, che sccome osservare 
atieniamente, penetrare nella loro intima 
strubiura per poterli capire, al di li della 
che d 





prma narmuima 
pussmno sso line 

La mastra iniziava con le tele degli 
anni Cinquanta 


neorealismo friulano in quel disegno 


IMpress Te 


Vi avverti un'eco del 
aspro dei contormali, hei coloni indessiti 
com violenza Cam agricoli nel verde 
della campagna. Barche come uscite di 
um mito popolare, THETA miti Annina 
della quotidianità che sa di aria è di 
salsedine 

Lhetro l'immagine emerge il mistero 
della sua epiiamia, uno stagliarsi di for- 





me centro scenografiche inquadrature d 





silenzio, | "emmene delle CERTO) acmiora 


il Natisone - 1980, 


ire il portone non è semplice, quale 
può apparire a una visione superficiale 
hi alimenta a radici drammatiche. Già in 
«uit quadri ml percepisce una caral- 
teristica che sarà propria di tutta l'opera 
di Supan: la sua attenzione per le al 
moshere, di cui egli fa sentire al palpito 
segreto, il profumi, l'incanto 

Ed coco, nei borghi friulani, fissare 
scorci di case entro quadrature quasi di 
uni dere sapore post-cubisti gli edilizi 
semplificati in tasselli di colori umidi è 
ombrosi serali endro insistite intelaza 


bre grafiche, portati sun unico panno, il 





tono 





SUIT ni a LAacE heme Anne 
chiare, a rinnovare quella sorta di serte- 
chiolio noîturmo che resterà, pur con 


iliversità di soluzioni, una costante in 








buoni 





l'opera di Supan. È ci 


parte d 
sono le Cave di pietra Pre 1 Cor 
balbenarmenti fermigni è tagli e cicatrici di 






werdi e di bianchi, alla lunga stagione del 
Natisone. Forme d'acque verdi temanti 
di niftessi cupi, di una calma selv: 
rasiante con la denmmaticità 
Quante naturali entro be quali il fiume 
rluce. Rivelarm 
TE 








na topa passionale che 


deva a rimanere celata 





così come 
nell’abituale compostezza di traîti del- 
l'nomo Supan betro a cortine «hi 
misura 

piombo precipiti fra 
apalliere di vegetazione abbulata sono 
intrise degli echi pittorici del roman 
fitcesm@o, si calano nello spirito di una 
autentica 


Le pietre grip 











Sulpotil morglica, hanno un ETTILE- 


anita di linguaggio. end piem dl 
risonanze si fanno luoghi magici, scenari 
di mosti convegni stregoneschi di- 
comò di una natura percepita come dram- 


ma cosmico, Sembra quasi che Supan 





voglia niallicciarei all'angoscia del su- 
blime, alla sua imdefinabilità, ime 
all'abbacinamte è ir vile immianenza 
delle cost 

Il rigore compositivo chiude entro 





scemrità, 





cquilibrate cadenze l'impeto dell'imven 
te fantasia visionaria. Il colore non de 
pra lì Mg mrasmette Mi 


seriale 


finisce il 





Cali TM 





In una dimensione più scenogralica 
di pa ama esplicaz {mat deserittiva, Li col- 
Mulini e quella sui 
torme « 


lica la serve di 
Lasielli friulani, proposti nm 
appunti, 
listiche, resi 
chitettomca, lenticolare 

Nel cielo realizzato sul terreni 
Friuli del 1976 riat a il senso di ui 
approccio tragico alle forze naturali 
Aunehe in questi lavori Supan conferma 
l'impulso emozionale dal quale muove 
là sua pittura, L'artista era mimasio for- 


sppure di cosmrioii 
x una 


law 





ilosità ar- 





imm mes 


n del 









temente colpo «dall'evento che aveva 
provocaio una fratiura così profonda 
nella stona Lella Meg le Nella 
delle macene, negli ammasa di ruderi 
delle case distrutte che compaiono nei 
suoi quadri, a volte addirimura con pun- 
hi 








FESHI 











tri HDi A tico, si avverte la MinocssIci 
di dare una documentazione immediata 
della trapedia, piuttosto che di slom 


tanarla in un tempo di riflessi 











ne cale 
Uuca 


lerremiolo sermibrano dei 





I quadri 
torti, nella loro aAngoscrta Icmsiore, da 
un'assillante urgenza sentimentale, Ep- 
pure, analizzandone | particolan, s1 ve 
dirà l'ammasso del C Ova Ae nunTearzi 
fmi ramatici cli una io 
lmibormadle 


n mik 





rasenta l'informale, dowe 
Ton piu un osseo fa Una corrente, ma 
esprime lo spappolame delle coscien- 











e chegli « 





sc, prima ancora © 
pere buite importanti, queste sul 
inte mato perc hei. nl adi là deg Ì obiettivi 
ch artistieri, testimoniano di stuarzioni € 
di stati d'animo dillusiszimni, ma assai 
i Mnatiali, sa alcune eccezioni, 
Ila pittura dell’'epoen 
A di la delle apparenze, Supan amava 
viaggiare, fire cspereenee di ambiente 
i quali alimemiare la propria 












pittura. Il viaggio, per lui, eri occassone 
di conoscenza, di rinnovamento tema 
tico e anche stilistico. La produzii 
iepi meno 


ioaciuta, ma allrettanio importante, per 








Ul I 





viaggi é forse 





quella sul Natisone. 
per in 
ie e dalmate. 0 


Certi aspetti, a 
In prima 

herna le Isole 18m 
ili ciclo violetto sul quale sfumano tracce 





Licia, ah, col- 





GI 





lontane di scogliere Il mare come un 
‘io torchese, In paimo pear 





pramde nc 
ammassi ch rocce, dal bianco al g 
con anfratti neri e inechi minimi, quasi 
segreti. di colon chian, dal lilla al 
dal giallo al verde, tramaoti « 
raffinatezza, con cangiante mobilità Il 
pigmemo è steso a grumi, anricciameenti, 
brevi spatolate 








Sl, 


1 grande 











crepeture che individua- 


vene e le commessure del sasssi 
sopratutto, cene tavolette di 
pic dum MN In pach DIO 
Quiax è trattenuto il frem 
panca gioia d'una vita prmondiale, Ar 


la 
fu 





ZIOSE, 








TUzATE 


nitrmiso cli 









Thi 





ET laghi bic nei 3 sodio come ampi 


È 





ul Srene 








Vecchio mulino - 1979, 


Una solarità tutta miediterrani 


A, COS 
dl ma- 
e. illumina questi ap 
io, rapidi eppure invemsi € 








diversa dalle ombre profumai 


sclno del Nata 





faune di y 





loro minuta bellezza 
dell’im- 


pressione colta al vola, che si fa con 





;ompruti mell: 
Lomservano la nota fragrante 
templazione e concemtrarzione. Compo 
«con delicate e ine nec, aGuiica» lîrix le 
brewi e fi rami 

Le Saline, albro soggetto frequente in 






ito mediterraneo di Supan, si 
bbacinanti condoni proket- 
ilestrma 





tati im una specraliti Le Costg 
della Liguria, con le quali c'era per 
Supan un rapporto di familiantà, fer- 


il turbarnio delle ande sulle s0o- 











gliere, l'inancarsi del wenito sulle pinete 
Com Io lisbics TT 


ci Spagna palk 





amo: iN 






fulzon d'oro nei quali Fartesta raggi 





un sirena sintesi, ima con colom densi 


come a evocare la profond ta di SP 





l 
lammeggianti nel sole 

Impressioni «d'Affica Supan 
sembra riprendere i motivi della pittura 
africanisia inlbar eimi del 
Ti 








prim 





» turtio m 
fimiesia on 


ssonlo, cori 
ii cui la sonmolincatura € 
bruire di tinie forti. Immagini fiorite, 
sembrerebbe, da una nostalpia per altre 
iter, 
di suppestioni. Le paragonerei ai rac 
nti colomali, visti in una recente m 
x 


a di Bologna, di Augusto Valli, di 





(MbCai 





it 





cpoche, nulnite d i mo 








o lprandì, di Salvatore Valen. È 
affermare l'attenzione, pral- 
lutto, su due 0 ire tavolette 
ran i quacin in cui compaia la 
di una preziona e calda 


WET 


di figure di 
indigeni 
figura umana 














fu pi © Mimabslera. 
Le immagina di Cineca sono um alîro 
capiiolo di calde sugpessoni. In una 








piccola tavol 
amente 


ai impone il tagli 


Consuelo del CHOonnani 





AES 


del Partenone, scorcio in un particolare 





latera 


gu 





c che incombicia in primissimo 
il piazzale dell'A cropali, n 
tato da figurette di turisti. Lr 










» di incandescente car 
i quotidiamità l'empi 
chiara di muito 


lano come wele, sui costo vul- 


treccia 
Spin 
salino d'una luci 

Ales 


camici dirupati, i cobi bianchi delle cast 














dell'isola di “hetarini 

*l'ultiimissimo periodo appartengo 
fb 1 Ciabbrani. Volt 
Epiegando innocenze di ang 
&bolito ogni inquadramer 
semplificata ln strattura 


rano candidi, di- 


















no 
citiva ormai priva di peso, compor 
limeari mimi miusacali. 

Vidi Supan alla sua uliima perso 
Il volino smagnto, devastato dal male, si 











ilbumunava, burtavia, in un acuberzi 








ita dello sguardo, fattosi come più 
licido, Era uno spuando ancora pieno d 
sogni; contingava a rincorrere vis 








ciclo è cssendo armato 





2 node, 
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DE FRAVISIOMINI - Restanro 
della scuda elementare La scuola 
elementare di Pravisdomini sarà presto 
siabemiata & restaurata. L'Amministra- 
zione provinciale di Pordenone ha intatti 
stanziato un contributo pari iil'ET%à del 
costo delle opere. Sono previsti wari 
interventi di manutenzione straordina» 
ria. In particolare 200 milioni di com- 
tributo serviranno al ripristino della co- 
pertura, alla remissione degli impianti 
iecnolopici e delle barmere architetto 
niche 


BE QCUVIDALE - Fasquetta com il 
situa Quest'anno Pasquetta ha ri- 
portaio a Cividale il sîtrucsa, ovvero il 
tradizionale gioco di un tempo, che 
consisteva nel fur rotolare un uovo sodo 
e colorato in uno spazio sabbioso (il 
«fina» appunio], nalzato sulle sponde, 
con l'obiettivo di colpire una è più uova 
giù all'interno dello stesso spazio. L'i- 
nizialiva, promossa da diverse asso- 
ciazioni locali, «1 è svolta in piazza Paolo 
Diacono, in piazza Foro Chalio Cesare, 
ed în piazzetta San Bnigio e Belvedere. 
Si é trattato di un vero e proprio con 
corso, al quale erano ammesse solo uova 
di gallina sode, tinte secondo la ira- 
dizione cividalese. E" stato premiato 
anche l'uovo più bello e la composizione 
di nova puù mRscita 


ua RomA - Maria Marini re 
gina bel salame, ma è di Corona il 
miglior norcino — Buongustai è palati 
fini, com in comume il culto dei sapori è 
delle tradizioni agresti, si sono nitrovati 
fin troppo numerosi a Fratta, nel rustico 
cAlla Frasca», dell'azienda agricola Ba- 
der. dove si & svolta lammiabe sfida tra 
morcini, giunta alla sua ottava edizione è 
denominata «Festa del salamen. Com 
118 punti ha vinto soqprendentenente 
ana donna! Si tratta di Mana Marini di 
Fratla che si è così aggiudic: ata la me- 
daglia d'oro offerta dal Comune di Ro- 
mans, per il salame più buono. Mighor 
norcino {purcitàr] è stato invece pro- 
clamato Femuccio Samar di Corona. Al 
accendo poso, con | punti, si è 
classificato Luciano Morgui di Romans, 
cd all terzo, con 102 punti, Fulrio Zonch 
sempre di Romana. L'ultimo oro, offerto 
dal comitato omganirzalore, è stato rac- 
caltà da Dornino BErikiot di Versa, il vi 
salame ha ottenuto 97 puniti. 





Gonars, Fauglis: Villa Fabris-Gampiuti, 


EmOFALU0.1k - Le campane fi- 
niscono sotto pocusa — Che abbiano un 
carattere religioso è che da secoli riem- 
trino nella tradizione e nel patrimonio 
culburale di ogni comunità è fuor di 
dubiio, Min quando è troppo, è troppo. E 
così, ecco che le campane finiscono 
sibio scecuss. Ha sollevato la questione 
Lucio Dreassi, che giù nell'ottobre del 
DIS «1 em mvolin prima nl consiglio 
parrocchiale, poi, con una fetiera, al 
parroco don Antonio Mantovani, Nom 
he chiesto a don Antonio spiega 
Direossi di chiudere il campanile a 
chiave, ma solo di limitare il suono delle 
campane». La questione è finita in cem 
Ziglio comunale. Cra desidera il sindaco 
Intanio una quindicina di cittadini ha 
fntto un esposto anche alla Procura della 
Repubblica di Udine, 


gg DigGhkako AL TAGLIA 
MENTO - Recuperata una bella tra- 
dizione — A Dignano al Tagliamento le 
feste pasquali hanno lasciato un bel 
ricordo, legato alle vecchie tradizioni. E' 
stato ripristinato, infatti, un simpatico 
rito del Venerdì Santo con il suona dei 
sbatte e des razzulis», che un empo 
venivano ssi nei giorni in cui le cam- 
pane erano ammutolite per la mone di 
Cristo. | «batecolàrs e crerrulire» più 
Vitaci erano Paolo Guasti, | uigi Tisbot, 
Aurelio Pirona, Attilio Covassi, Paolo 
Peloso, Nevio Cimolino e Virginio Ber- 
ton, tutti di Lignano, nonché Bruno e 
Sielio Rota di Bonzioco 





Ba CORDENONS - In aumento | 
ibomatori di sangue di Sclavana 
Nonostante sia diminuito in valone 18 
soluto il numero degli iscritti all'Avis di 
Sclavona, per uma sorta di sclierzo della 
matematica il numero è aumentato. Il 
trucco è presio svelato. A fronte delle 
4 iscrizioni del ‘92 e delle 352 iseri- 
zioni dello scorso anno {quand a un calo 
in valore assoluto di 48 unità) c'é da 
repiatrare la cancellazione di 77 soci che 
da Ranni nom donavano paù sangue e non 
Pes cipevano attivamente alla vita s0- 

ciale del sodalizio. Le nuowe iscrizioni 
del 1993 sono state m realtà ben 30, chie 
rippresenta un grande nisuliato mispetto 
agli anni precedenti, in cui si regi 
ziravano mediamente 1° nuove adesioni 
annue. Questa © altre cumosità sull'at- 
tività socinle dell'Avis condenonese, so 
mo state spiegnie dal presidente del s0- 
dalizio nel coro dell'ultima assemblea 
annuale del soci, che si è femria di 
recente a Cordenons 


ona» VIT) AL TORRE » N 
generoso "93 degli alpini — Sì é svolta la 
tradizionale cena sociale del gruppo Ana 
ili San Vito al Torre, Crauzlio è No 
goaredo, AI convivio, oltre agli iscritti, 
hanno partecipato numerosi simpatizzan- 
ti com in testa il sindaco anco, monelii 
rappresentare di altn pruppi, L'occa 
sione ha permesso al capogruppo Bruma 
Mkorandin di fare un bilancio dell'attività 
svolta nel 1993 e delle varie mani 
testazioni organieznbe; in primis la Lue- 
ciolata, il cui ricavato è stato interamente 
devaluto al Cro di Aviano e che è sala 
resa possibile pnezie alla collaborazione 
dell'amministrarione comunale e delle 
vane associazioni del comune 


Emo si GIORGIO DELLA RI- 
CHINVELDA - New look per piarra 
Biealo Bertrando La piazza pot 
cipale di San Giorgio della Richinvelda, 
dedicata al Beato Bertrando, patriarca di 
Aquibeia, dopo la collocazione delle 
nuove homer, ha cambiato aspetto, | 
nuovi clementi dell'arredo urbano sono 
stati posti grazie all'intervento del Co- 
mune è della locale Cassa rurale, Nella 
vicino frazione di Posso si è invece 
svolta la classica gara di tiro alla fune tra 
la squadra de maritati e quella degli 
scapoli, Hanno vinto, come al soka, gli 
amano liti! 


molte se non è ua immasiste di parere dnaniome, quater cicuramenite una foto che ai nastri 


larttori lowa pia re vedere 
l'Agnaol'Aghe,a 
spande. 


fagiorala, cite ci ha pure cortesentente fornito fa riproduzione dell'immagine, st tasto di ui fit 
cartolina che un soldato piemontese, di leva a Codroipo, aveva spedito a casa nel 1914 raalinli 


Dovrebbe mnarz quasesdìi ; sel vecchio ponte dela Delizia, La cartolina, finta successivamente la n 
mercatino delle plc. fu mimvennta in Lignria ed acquietaa dal fintane dei conti Freschi di Ranmuicella, 


| per quel tanto che ma, 
ome | armamo sini 


eccita pe meal drinatani i Fopliomienta 
© da una parte do dell'ala delle dire 
Secondo quam ei a shaso comunicato dal mostro informatore Sante Mimi di 


legmo. 


diungrilinca figrra probabilmente femminile, nr a 
" In al quieto ali «lla dermerviIo € Tae dr igueeni fe Lui 


Mia CHIUSAFORTE - Il concorso 
betterario «Le Pigneo Il concorso 
letterario «Le Pigneo, giunto alla terza 
edizione, istituito nel 1991 dalla Bi- 
blioteca comunale di Chiusaforte, con la 
collaborizione del sestema bibliotecano 
della Comunità montana Canal del Fer- 
ro-Val Canale, ha ora i suoi vincitori. 
Son Marisa Monetti di Moggio, per la 
narrativa italiana; Sergio Zamber di Vito 
d'Asia, per la poesia italiana; Latino 
Ficcaro di Chiusaforte, per la narrativa 





Chiusatforie: la Parrocchiale della 
piazza della fontana col Leone di S. 
Marca. 


friulana; è Ciemma Hodale Chiapolino di 
Palurza, per la poesia friulana. Alla 
presenza delle maggioni amtorità della 
vallata € davami ad un folto pubblico, 
sono sla a lungo festeggiati € prem inti. 
La significativa cerimonia «i è svolta 
nell'accopliente Palazzo Venemano di 
Malborghetto 





Ba TRAVESIO - La tradizionale 
«Sagra delle rane» Nell'area del 
Centro studi «di Travesso si è swalta la 
traclizionale «Saura delle rane, orga 
nizzmia dalla locale Pro loco che ha 
anche sfruttato la pista da ballo coperta, 
visto che il tempo durante lo sval- 


ile piacere, da questo pito, sapere se tra i nostri fettori c'è 
smentire questo fanta, a dani COMLPZAnE ulteriori natizie in merito 





ti veranvar alriniianio ammette: 


pimento della manifestazione è soli 
tamente inelemente. Quest'anno, pirce 
motor alcuni atleti di Travesio è «dh 
Castelrovo, tra coi Claudio Muzzntt e 
Yuri Da Piewe, & sinîn anche realizzata 
uni staftetla, detta «btaltettà delle am 
cone», che si è svolta lungo un percorso 
di 6 mila e 200 metri, su strade, sentieri 
e mulattiere. Hanno completato i fe 
steggiamenti una simpatica gora di bri- 
scola e vari interventi musicali. 


Do DO FLASENCIS - Impegno dei 
genitori per salvare la scuola locale 

| genitori di 50 alonmi di Plasencis hanno 
diffaso una nota in cui esprimono La boro 
delusione, perché il provveditore agli 
studi di Uxdine ha di fatto decretato la 
chiusura della scuola meodbalare di Fla- 
sencis, com il conseguente accorpamento 
con quella a tempo pieno di Pantianicco. 
«Probabilmente legge tra l'altro 
nella nota gli organi scolastici mon 
hamo considerato compiutamente il di- 
sagio che una così drastica soluzione 
provacherni mei bambini, che si vedrane 
na, di botto, trasformati in «pendolare, 
costretti a raggiungere la nuova scuola 
chè dista 20) chilometri da casas. | 
gemton auspicano nella nota che lim: 
segnamento modulare di Plasencis ven- 
ga mantenuto e sviluppato, e invitano il 
provveditore a rivedere i contenuti del 
discreto in parola, perché la scuola mo- 
dulare di Flasencis è l'unico servizio 
offerto a questa comunità. 


mao vai D'ARZINO - Tutti uniti 
per difendere lo stupendo torrente 
L'ArzIinO doveva diventare un grande, 
unico cantiere, Era prevista infnîti la 
centrale idroelettrica della Filatura San 
Warlo, la centralina del Comune di Prsa- 
ne. altre piccole cemraline della Co- 
miumità montana, la centrale dell'Enel, e 
l'acquedotto. Tante opere insomma e 
tanto cemento per portar via tutta Vac- 
qua. Le proteste degli abitanti hanno 
portato alla formazione di un comulnio è 
i uma petizione regionale che, con 10 
mila firme, ha fatto votare al Consiglio 
regionale solo la realizzazione dell'ac- 
quedoto, ma il ricorso al Tar da pane 
della Filatura San Cora, ha reso vano li 
determinazione politica. Cittadini e am- 
bientalisti si metteranno quindi di nuovo 
in modo per difendere ancora una volta lo 
stupendo Iorreme:, 


RIITR 


TFT 


Benché sopra si mati un coleste con sano di cavallo e di cavaliere è in piedi, subito a fianco, ana 
ziouo della zona amicura ches tratte non del ponte 


come pene comma, LI 
qualcnmo che può confermare n 
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I Fogolàr Furlan di Milel 
bourme ha organizzato du- 
| rante lo scorso autunno 
una «scuele di culture po- 
pioli furlane», Il corso di culbura 
popolare imulana si prefiggeva 1 
«2puenti scopi: l'approfondimen 
to della conoscenza del Friuli e 
l'attaccamento a ciò che è friu- 
lano fra la seconda generazione 
di persone onginanie del Friuli, la 
conservazione della parlata friu- 
lana sia ira gli emigrati di pruma 
generazione che lira i loro di- 
scemdeniti, il mantenimento è, nei 
limiti del possibile, il minvigo- 
mmento delle tradizioni ancora 
sente e im parte 
Friulani all'Estero, infine far co- 
noscere la storia del Friuli e della 
sua pente. 

L'idea del corso è nata, dopo 
aver letto l'appello lanciato dal 
l'Ente Friuli nel Mando nel mag- 
gio del 1993 sul proprio mensile, 
Il coro è stato inserito nelle at- 
tività del Fogolir ed ha avuto il 
compio di ichiamo per i giovani 
e per coloro che non hanno mai 
partecipato alla vita del sodalceno 
Il como era aperto a tutti senza 
limiti di età. La serie delle lezioni 
della Scuele di culture popolîr 
furlane del sodalizio fmulana di 
Melbourme hanno preso l'avvio il 
23 settembre e zi è comelusa 111 
novembre, dopo otto conferenze, 
ciascuna della durata di due ome € 
messo, peer un totale di venti ore 
Le conferenze sonò state tenute 
presso la sede sociale nelle ore di 
dopolavoro. Il corso, inserito nei 
programmi socio-ricreativi del 
Fopolir, la visto la frequenza di 
circa una quarantina di persone, in 
maggiorinza soci del  sodalizo 
inulano. Hanno partecipato anche 
dei nom Frivlami interessati alla 
culbara è alle vicende del Friuli. I 
temi trattati nelle varie relazioni 
comprendevino: un profilo sin 
noò e geografico del Friuli, dl 
lemomeno dell'emgramione im 
lana nel mondo, la lingua friulana, 


«issute clin 


la beticratura fmulana, le tre pro- 
vince del Friuli con la loro storia 
particolare, la villoata, il fodelone e 
le tradizioni popolari del Friuli, 
Architettura e Arte in Ikdkine, | 
partecipanti hanno im tal modo 
poiuto apprendere la posizione 
che il Friuli occupa nella storia 
italiana ed europea a partire dal 
l'antichità, quando venne fondata 
la città di Aquileia, con tuite le 
fasi sussepuitesi im questi duemila 
anni romana, longobarda, par 
triarcale, weneziana, austriaca € 
infine rtalana, Il Friuli si è com 
giunto alla Madrepatnia nel 
l'bbb. 

L'emigrazione sporadica data 
da secoli, ma quella permanente è 
di massa inizia a verificarsi nel 
l'Utiocento e si completa nel XX 
secolo, La lingua friulana deriva 
dal latino e dimostra una lunga 
vitalità, con una letteratura che si 
caprime fim dal Medioevo, al tem- 
po dei Patnarchi di Aquileia, Que 
sta letteratura ha conoecguio una 
grande fioritura nel Novecento, 
Le provincie del Friuli Crorizia 
Ukfine e Pordenone costruiscono 
con quella di Trieste l'aruale Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. La 
provincia di Pordenone è quella di 
più recente cosuluzione 

Per quanto riguarda le origini 
della villotta sono stati fatti re- 
cememente molti studi e bormu 
late varie ipotesi. La +illotta è il 
cano popolare friulano per co- 
cellenza. Le tradizioni popalan 
imulane abbracciano fon so mi 
siche e danze folcloristiche, ma si 
esprimono in molte usanze, lepate 
al ciclo calendanale © stagionale 
alle festività religiose, agli eventi 


CITTÀ DEL CAPO - SUDAFRICA 
Sante Battiston 
Cavaliere della Repubblica Italiana 


n merttato e più che giusio rinascimento è stato 

assegnato a Città del Capo, Sadatrica, al socio del 

locale Fogolir Furlan Sante Batliston. Onmginaro di 

= Fossalta di Ponogruaro, in pi ovincia di Venezia, ma 
friulano per «radici storiche» (a Fossalta, lo ricordiamo, si parla 
imcori inulano), Battiston emigrò a Città del Capo, assieme 
alla sua famiglia, nell'ommai lontano 1939, In questo lungo 
periodo ha avuto meo di distinguersi e di profonadere il suo 
impegno e la sun attenzione in svariati compi della solidarietà 
[E infatti presidente dell'Associeone assistenziale della Pros 


vimer del Capo; segretario e tessere del Fa 1 e 2 (Fond 
associazione italiana, che aiuta le persone bisognose e in 
dipentik; presidente della locale Cappellanig; nonché, da LE 
inni, ministro dell'evcarestta presso li comunità. rialinna. Una 
somma di incarichi e di attività, svolie sempre con seremtà è 


grande entusiasmo, che hanno pressoché scostrettta il console 
generale d'Italia. dott. Francesco Calogero la destra nella fam), 
a conferirgli le insegne di Cavaliere della Repubblica Italiana. 
Uni riconoscimento che hi fatto di certo pincere al festeggino, 
ma anehe a tutti i friulani aderenti al sodalizio di Città del Capo, 
che vedono nel neocavaliere Battiston una figura etica di primo 
piano, « un esempio, duraturo nel tempo, formmosi all'insegna 
della solidarietà e dell'auto reciproco 
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A MELBOURNE - AUSTRALIA 


«Scuele di culture popolàr furlane» 


(organizzata dal locale Fogolàr) 





Melboume foto di gruppo dopo la consegna dei dipiomi di partecipazione alla «Scuele di culture 


popaolir furlane». Sono riconoscibili in prima fila il presidente e vicepresidente del Fogolar, Toni 
Martinis @ Gino Martin, rispettivamente sesto è terzo da sinistra, nonché ll direttore didattico dott. 
Umberto Martinengo, quarto da sinistra, il console generale d'Italia dott, Alberto Montecalvo, al 
centro, ed Egliberto Martin, secondo da destra, che è stato l'ideatore ed ll fattivo conduttore 


dell'iniziativa, 


lamibian. Per mote di carsibere 
pratico © organizzativo è stata 
impiegata come filo conduttore 
del discorso li lingua malese, 
inlegrata peraltro da letture im 
lingua italinna e in lingua friulana 
Le tre Imgue sono state alter 
mativamente impiegate nel dia 
logo tra relatori & partecipanti al 
corsa, con domande, msposie € 
delucidazioni 

Il DITE Ù Hinin ideato è IM- 
postato da Egpilberto Martin, che 
lo ha condotto diaeeli inizi alla fine. 


| Fosolkie Furlan di Fri- 
fmurpo 


mo Corsiiato Mreentvo mel 


CORE ATL orda "Ti 


motizionio di fine anna 
dra frent ammi di vita. frro è stato 
inferi Jemidato nel 1964, 
punto di comvergenza e dll unio 





Coi 


ite, auiti ali diamatgrli trai de taritte 
difficoltà della vita di ua emi- 
UEFA N Aero ARIETE i era 
lavoro ira cemtieri e baracche 
co la sadffereaza della solitudine 
edel distacco dallo terra natale 
dat guenti trent'anni il acdadlizio 
friulano filamperse ha visito le 
esperienze di und società e di 
un Emropa cite in parte ha pro- 
gredito e in pente non è misolta 
(Dona a dare fatta snluzione in 
mialtenlici problemi, La 
Neizzera è italia oa fmi er 
sezione pur con he loro differenze 


AI 


sforiche, siamiali ed economi. 
L ties. 

Asrelte il terremoto del FOT ha 
inciso mella CIpertenza dei Fri 
lavi di Friburpo, che hanno dato 
pererosamente il loro aiuto ara 
rale e materiale ai fratelli colpiti 
il recente sviluppo economico 
della Regione Frivli-Henezia 
Giulia ho faworito il rientro ieri 
stecio di molni lavoratori filoni 
in patrio, acrontigliado per com- 
segnenza le commità operanti 
all'Erterm fas he f Frisa dl 
Frifurgo sono diminuiti, ma la 
fora rione rimane e anche la 
luona velamia di continuare il 
comnino imsiene. L'assembiina 
venerate dello scorso novembre, 





i ' I a 
cari de Pelgzionii monte ec JM 


Wiartin è mundo di Sedeghano, è 
appassionato di cultura friulana, 
m diede Hi Melbonrma, E Biczio del la 
Società Filologica Friulana è 
membro amo del Fogolir. AI 
termine del corso di cultura po- 
polare del Friuli è stato con 
scepnalo a iuiti | partecipami um 
\Vitestato di Frequenza. La pre- 
sentare © il conferimento del 
diploma ha avuto luogo nella se- 
rata conclusiva del corso di una 
cerimona vuffinciale, 
congiumiamente dal lVonsale Lie- 


presieduta 


Friulani a 


sanziona del Fopolie, ha prov 
ce Le î PTIT- 
movare le comiche del Comitato 
Direttivo del sodalizio / nuov 
aaa dirimiariti 
Presidente Gino Fice 
presndente Clidio Domiani, Se 
Erario Giovanni Cosanie, Cas- 





vedra dari di 


FOA Cars 


iodio 


nente d'Italia per il *ietona e la 
lasmania, Dre Alberto Monte- 
calvo e dal Direttore dei pra- 
didattico de COLAS-Ili 
(lComutalo Assiscenca Italiana ) per 
lo Santo del Victoria, Dr. Umbernio 
Martinengo, Durante la cermmona 


RERUMATII 


hanno preso la parola il con 
dutiore del Corso Egilbeno Mar- 
tin, che ha sottolineato Vunerti 
dell'iniziativa, che ha qualche al 
finità com un'analoga cqperienza 
del Fopolar di Toronto, il Pre- 
anlente Anonio Mamtinis, che ha 


stere Amilo Bianchi. Conciglieni 
Ei PI Î TO Manttazzoni, 
(ieranaffe» = Aanferzzonti, 


Chesioli, Licio Dorigo, Langi 


badante, Revisori dei Canti La- 
di 


Fattoria 







ciano Chie a den Marano, di 


an 


Siro II] 


Buttazzoni, che ha 


fata alle SORT del 


(at 


80° compleanno 
a Grions di Sedegliano 


lin occasione dell'B0* compleanno di Maria Cominotto Linzi, 
residente a Griona di Sedegliano, sono giunte a festeggiaria 
da Windsor, Ontario, Ganada, la figlia Vilma Romana, la 
nipote Paola Favot è la pronipotina Daniela Favot. Gon 
questa immagine salutano caramente tutti i parenti residenti 
in Italia, Argentina, Australia, Svizrera, Francia, Belgio, 


Florida e Canada, 











E 


porto il saluto alle autorità e si è 
congraiulato con i corsi e gl 
organmzzalon per il successo del 
corso, il Dr. Martinengo, che ha 
nchimabo la validità della cultura 
imulana e italiana. 

IlLonsole Cienerale d'Italia per 
il Victoria è la Tasmania, HA 
Mantecalvo hi temo una sin 
betica prolusione, nicordando | 
SUOI primi approcci com il Frvuli, 
quando eri pressa Vambasciata di 
Vienna, Si stavano avviando al- 
lora concreti rapporti di com- 
mercio tra Friuki e Austria. Il Dr 
Monecalvo ha rievocato la sua 
visita al Friuli terremotato € la 





capacità di rinascita e di rico 
struzione della gente friulana. Al 
tri incontri com i Friulani il Con- 
sole Cienerale li ha avuti, quando 
si movava in Canada, è 
sctmipie stalo positivamente im 
pressionato. Il Dr. Montecalvo ha 


ie € 


auspicato la prosecuzione del cor 
#0 per l'anno successivo per una 
miscoperta e valorizzazione delle 
fade rahane e Imulane. 

Sono stati quindi comsegnati | 
diplomi ai corsisti ed è 
offerto um gustoso nrintresco, L'i- 
mantra è stata evidenziata dalla 
stampa italiana d'Australia. Per 


sinto 


dell'iniziativa si sono 
impegnati Sotto 
comitato Culturale del Fopolàr: 
Rosetta Cipana, Frank Miculan, 
Nino Romanin 
stato molto apprezzato Sono Ela 
albe studio le modalità per una 
Mpresi del corso di cultura pia 
pelare friulana per il 1994, Sono 
stati proposti un censimento del- 
le tradizioni popolari friulane an- 


li muscita 
i membn del 


il cui lavora È 


cora vive tra gli emigranti in 
Australia, lo studio di un pro 
Dramnza culturale per la nerza 
generazione, la compilazione di 
un ricettario culinario della tipica 
friulana. E' un'agenda 
sodalizo 


cucina 
tinpegnativa, che il 
iImulano di Melboume sapri de 


Enamente realizzare 


s TALI nm ti Sia opera è 0a 






ri I 
chat liziome, «& siate proci 


Cardarao del 


I sratizie 


Prerideste 


Riiigdfa 






È 
del Fa 





li Friburgo seemale gli 
anziani i servizi ACLI presso la 
i, INCA preso 
ni Librari dterliarana, IMAS 


presso i Sindacati Cristiami per 






colora che devono hei ‘perde 
air VIT PESIIMPORTOT e Pessoa zioni 


: = Î =. 
ATEI di musfidera PATATA 





qesciazioni di pensionati 
per dr doro fntela 
IT sodalizio frindamo di Fri 






une alter 


tune dedica pu 


Dione die move pemerezi 


nino continuato dn prpyro di gio 


vani filari cda parte della Fe- 
I 


di 
Svizzera sul tema di crescere con 
da propria identità storica è cai- 


iure nn mondo dell'emipra 


Are dei Fapoldra dello 





zione. Li alter Fri 
dammi dl Fibra rinmovo il smo 


Amvnso ahi molini ad inferesutni 





NU EZI CI 






della stona e delle madizioni del 


Friuli e a partecipare alle nt 


tività del Fog ar, I sodalizio 


friutamo da de sane basi neol'a- 
micizia e nola solidale carlo 
razione ira pente 
della stessa terra ed è nu queste 
che verra 


tu NT rim 








basi, aperte a tutti 
iipoetao l'ativisa per il 1994 
Ferrd celeheaio il Ireniesimo di 
fimudazione del Fi ali 
ricco programma di manifesta 


zioni, con da testimonianza di 


oi nin 


quanto e siato loatio mei inv de 
cenni passati e le procpetiive per 
il fantraro. 








La piccola Tecla, in costume friulano, mentre premia Èl presidente 
dell'Udinese Giub Sardegna Paolo Canuy, La guardano compilaciuti 


il presidente del Fogolàr di Roma Adriano 


Deagano |a sinistra) ed il 


prof. Nicola Tanda |a destra) docente di letteratura e di filologia 
all'Università di Sassari Con due appessionalti interventi, ri- 
spottivamente sulla storia è la lingua friulana è sull'esigenza di 
salvare le radici è la cultura dei padri, Degano è Tanda hanno 
sostanziato di basi culturali 1 cordialissimo incontro. 


Ì Fogolir Furlan della Sar- 
demna negli ultimi giorni di 
novembre ‘93 ha organiz 
zabo ona riuscitissima festa 
della frualamità. Si è trattato di un 
ibcomtro caralterizzato da calore, 
cordialità fratema, nostalgia della 
terra nativa e riproposizione dei 
valori della geme friulana. Uo- 
mini e donne provenienti da tutta 


la Sardegna si sono dati appum- 
tumento fin dalle prime ore del 
mattino al Ristorante all'Angelo 
di Mapomadas, sede del Fopolàr 
Furlam Il Presidente del sodalizio 
Miano Coiankz e il vicepresidente 
Cieom, Andrea Fussinano li hanno 
fatti incontrare con una perso- 
nalità di spioco del mondo della 
dinspora friulama: Adriano De- 





convivio. 


gano, Presidente del Fopolir di 
Roma. & con il Prof. Nicola Tan- 
da, docente di ktieratura e di 
filologia all'Università di Sassari, 
Erano venuti su invito del Pre 
sidente c del Comitato Direttiva 
del Fogolàr Furlan della Sardegna 
per sostanclare di basi culburali il 
convegno fniulano, Il Dott, Ada: 
no Depano, aviore di pubblica» 
zioni © di articoli 1 carsitere slo 
rico e documentano su miste 
romane, ha esposto Vongine del 
Fruli, partendo dalla fondazione 
di Aquileia © dalla sua poema 
rapicla trasformazione berriionale 
cel ecomimica m epoca romana 
per passare al periodo delle in- 
vasioni barbariche e della espan- 
sione del cristianesimo nel ter- 





ritorio aquilesese. Ha quindi trac- 
calo un csqumenie profilo del 
Ducato longobardo del Friuli e 


Un particolare del Ristorante all'Angelo di 


dello Stato Patriarcale friulana, 
terminaio con la conquista di Ve- 
meria nel 143 Pla sintetizzato 
infine le vicende succ@sive del 
Friuli fino ai nostri gioni. Par 
ticolare attenzione è stata posta 
dall'orsione sulla nascita e lo svi- 
luppo della lingua friulana, di 
ceppo nedlalinà 

Il prof. Nicola Tanda ha di- 
mostrato al una assemblea at- 
temtissima, portando argomenti 
probanti e convincenti, l'esigenca 
di salvare le radici e la memoria 
della propria culbura, anzi della 
propina coscenza uniana, la me- 
cessità di salvaguardare la lingua 
dei padri come clemento essen- 
ziale € fondamentale per aprarsi 
alla pictà dei tempi nuovi, E' 
poggiando solidamente sui valon 
del passato che si posso Di 
sfiruire un presente e un futuro «li 





Magomadas, sede del Fogolir Furlan, durante il 


progresso e di comprensione tra | 
popoli. Il Dott. Degano e il Dot 
Tanda sono stalli vivamente ap- 
pinuditi per le Loro brillanti espo- 
sizioni. Si è quindi passati al ma 
mento festoss del convivio sociale, 
curato con non comune brava 
dalla Signora Anna, dal marito 
Angelo Drigo c dal figlio Fausto, 
che fra gli ottimi salumi, ore è 
fagioli, eccellenti funghi porca, 
ha saputo &ervine agli Enbusiasti 
commensali ona saporesa «brace 
cul muscta ibrovada con cote 
chino), inaffiata da 
vino rosso locale che ne polen: 
siva il pasto e il profumo. Ste 
gpuiva un ompinale caloroso spet- 
ticolo com l'inbenmerzo poebco e 
muradére, 


um amabile 


musicale del «qpoete 
Franco Crapis, giunto per la cir- 
costanza dalla Corsica, dove vivee 


lavora. Crapir ha recitato, cantato 
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à In Sardegna 


è suonato con l'ins-parabile chi- 
tara € lia ricordato il nativo Kio- 
MAZZO, 

Una personalità della masica 
friulana è senza dubluo il Mo 
Conmardo, direttore d'orchestra è 
coro, compositore è suonatore di 
diversi sinomenti. Il Mo (Minto 
L'omtando è rientrato necentemenme 
in Sardegna pressa l'Ente Lirica di 
Cagliari, dopo un periodo di m- 
tività direzionale al Coro della 
RAI di Milano, Contando ha 
invitato tutti a camtarne com lui, che 
suonava brillamemente la fisar- 
monica, le suggestive villone firia- 
lane, ricche di sentimento e di 
nostalgia. La giornata Gi è chusa 
con uni serata dedicata ai balli, m 
giochi, alla gara di briscola e con 
Vestone finale di miechii premi, 
offerti da ditte di soci ffiulani 
Obire alla giomata di friulamità va 
segnalato l'incomro, avvenuto la 
sera prima al Ristorante «Le Ca- 
nillone di Ploaghe tra un gruppo di 
consiglieni del Fopolàr cal Wicano 
Generale della Ihocea di Sassari 
ona Salvatore Ferrandu, già del- 
la Direzione e ora Vicepresidente 
della «Migranteza, che con | cap 
pellani addetti opera tra gli emi: 
grani del mondo, L'inconiro, cor 
dialissima, luoco | 
probiemi mondiali dell'em 


ha messo è 





te, alt ni periodo di cambiamenti 
di fronte alle muove esigenze che si 
affacciano alla Stona 





10° Anniversario del Centro Friulano di San Francisco Assemblea a San Gallo 


(sadalizio fnnamna di Sau 
Fimacieco in Provineta ali 
Iegesntina da 


lerieegrano 





il decimo anniversario della sua 
fhmedizione, nvenuta nel J9RI 
Mise ami non sommi paci è 
dimostrano dr vilalizà ali iui ia 

ar, che iù un decennio Ja 


hit FOT vale serie ai ma- 





ci a di imizianit va” sa tarli 





i è ricrearive allo Sara 
dl COndenvanrne le tradizioni è la 
chiare delta genti finiamo. 

4 prensa soctale oltre ai soci 
erano presenti ami della cità 
il Sa Francisco, aunoritaà locali, 


fe ale 






TZ CATA di fe et Forra- 








lare F 7 cone Colonia Ca- 
rova, fama Fe, Parand e Mor 
tera, ll Presidente del Centro 


Frinlono di Sii Francisco, fl 
Giuseppe Fenmruszi ha solinate 
le rappresentanze dei Fay 


tal sl intenti alla masi- 





firacchate peter 


raucoargnto delle iniziative nealiz- 
cate dal Centro Friulano in que- 
sti dieci amui Ha condito ria 

prazioado tanti quelli che hanno 
lavorala pe F il sndalizio © per la 
fai del decennale. Per Tuc 

cole € siolo shampoo bit sti 
mera CREARE O, che ale 
bi fu copertina con i riapentivi 


feuurcrame e Me 














IN ARGENTINA 


stema l'Ente Fritli sel Mondo 
per i soi gquramani anarar al via ai 
Foeolkir di San Francisco con i 
uni dieci ali attivita He f pPe- 
riodico ventrore informati del 
Sattunale Comftaro Direntivo del 
Pre- 
sialierate Chiacepypar Fesiraruzzi, Fi 


codalizia, cori DIR REER 


cepresidente Arielio Lestani, Se- 
Una Nell Bas, P dee 
tario Francesco LieZagpo Ta 
sortere Lntre Borroernti, Pro fe 
samere Me fio fiordi, Te- 
aretari per da Stampa; Gieeppe 
Celesti Grifo, Omar Boscalto, 
(riando do Folentinia; Consi 
Jiferi eflentivi: Omar Boscatto, 
Albeno Mania, Ruben Cortar- 
fini, Annibale Lestaxi: 
glieri Supplenti: Giovanni 4 
Rapeero, Silvia Borcano Cleo 
1 De Monte. La soviocommiz- 
sione cnliirale ha per Presidente 
Fiviona Fenfamizzi de Marco» 
mei a et comsielieri Enrico 
Fermianiazzi, - Silvia Boscaito, 








Cons 


Bianca Ligne. 

Nel MIEI BRico SRO 
senti alla storia del Friuli por 
sie ftiulame è costigliame, ia 
relazione sullo mostra di pimmea 
dll Oscar Fabrizio Quaglia pres 
so fa sede del Centro Friulano 
per WA del Foroldr, varie note di 
cronaca. (iecar Fabrizio Qua- 


” 
f_ 


Un momento di lamiliare testosità durante il pranzo sociale. 





ll presidente Giuseppe Ventu- 
PUFFI. 


nia è a validicrimo ritrattista 
Anna il ritratto perché anel volo 
della persona — egli afferma — si 
esprime dti dar sua villa, fe ste 
vafferenze, de sue giode, le sue 
esperienze, le sue passioni, da 
lOCCIO, se la IL leer, CI 
mestra la persone fnle quade ds 
Tra i nitrati di personaggi alti 
comuni filiana e di cspareriti 
ciloaini ampertimi, (anagiio dra 
realizzato il riteatio di Quavio 
Falento, indimenticabile Presi 
dente di Friuli nei Manda e malto 
ricordano a San Francisco e in 
rutto Aretina. Oscar Fabrizio 
Qhraglio © discendente da nea 


ni 


firmielia di Fagagna e socio fia 
del Certe Priniono di 
Ha compiamo i 


datore 





fan Francisco 
nuo std arisici alla Scuola 
d'Ane dì Cordbba, frequentando 
colebri maestri e pertezionandosi 
in seguito nello reso delle figure 
varare, Fn artista ce far amene 
allo ina comunità frinlama è ita» 
liana, Un ali hella norizia ch 
i 


i lermazione per 


cio viene da Francisco dl 


Dardi è 





litica del Presidente del Ca 
Frivlarna Dr Giuseppe 


Pumzi 


Fara 


Don. Fentumizzi é stato her 
rà Seminore della Provincia di 
Cordoba, in sccarione delle 1nl- 
time elezioni anmpentime ddl 1 
tenera “DI 

E° alato anrpicate in diverse 
comunità frualese del nando la 
partecipazione da parte di alcrani 
lora i triti allo vita puotohili; i 
ramumininrativa dei Paesi e del- 
le Regioni o Province in cui 
vivono, Cina presenza di rap 
presctaviti de nondo dellY'ent- 
razione Ab nai) ARETRISA  d- 
minintrantivi dei diverti Starr può 
portare a ima maggiore com 





CALI der donmaranionrni smmani 
EURI e dei domo discendenti e alla 


realizanziome dl leggi cle dna 





tellità I AT puri Grapio a” 
conta hr loro esistenza e asiivita 
diana crmonoari  MTIBISTFI dd 
Camado e adesso sbtriano Loi 
fumate in 

La comunità frinlorne di San 


recata 


Francisco ka degnamente feste 


fiato il Seraore Fesntinmezi, dl 





quale ha magri 
L'Ente Friuli nel Mondo puorino i 


Fai radlecranmeenii e i 


reo Viana ie. 


e rue le 
lidltazioni al neorenaiore © eli 
minna seccerso nello carriera 
pubblico, mote per il heme delle 
comunita friniame e italiane, re 
ridenti nella Repubblica Argen 


FA Mat 


SVIZZERA 





Il presidente del Fogolàr, Bruno Jus, durante il suo intervento. 


© scorso mese di feb- 

braio, presso la Mis- 

sione cattolica naliama 

di San Giallo, i è svol- 
ta l'assemblea generale dii soc 
del locale Fopolir, Nel cora 
dell'incontro il presidente Bruno 
Jus ha tenuto una dettagliata re- 
lazione su tutta Vattrvità portata 
avanti con la consucia e omni 
collaudata passione, da tutti | 
componenti il Direttiva, nel pe- 
rido 1993-1943, In tale circo- 
stanza è stato altrosi rinnovato il 
Consiglio Darettivo del loeolar, 
che ha wisto la riconferma al 
vertice di Bruno Jus, mentre gli 
aliri incarichi sono stati così di 
stribuiti. vicepresidente, Roma- 
no Vidal; cassiere, Adelchi Sab- 
bedini;  vicecassiere,  Lonello 
Quattrit; segretaria, Lida Spa- 
gnol; vicesegretario, Silvano 
Bemardini; verbolista, Giusepe= 
pina Suran; consiglieri: Giusep- 
pina Cralanie, Anna Benincasa, 
Erica Aebischer, Anna Brocchei 
to, Francesco Venere Fumia Lila- 
notti: revisori dei conti: Aldo 
Canton, Luciano Job e Renzo 
Paron; probivini: Pierino Spa- 
gnal, Anna Avere Chnovanmi Mo 
to Al termine dei lavoni è stata 
consumata, come da programmi, 
anche la trdieionale cena sb 
ciale. È* intervemvio il Duo ma- 
abcabe «Il AR Fisqualzi che (DM 
huona musica ha saputo intrai 





temere gli ospiti sino n tondi. Il 
Chrettivo del Fogolar mngrazia 
per la massiccia presenza di soci 
e amici. 


Caterina Fratta 
pioniera 
del «Continente 
MUOVISSIMO» 


n 


| Questa simpatica nonna 


può essere considerata una 
pioniera dell'emigrazione 
friulana in Australia. Ha in- 
fatti raggiunto il «Continente 
nuovissimo» nel 1829 Si 
chiama Gaterina Fratta ed è 
nata a Trawesio il 12 luglio 
fi. Risiede attualmente a 
Melbourne sd è socia del 
locale Fogolàr. Anche se in 
anticipo, le formullamo in- 
finiti auguri per ll suo SI 
compleanno e sane furiana, la 


| saludin cun fun mandi è 
| gni ben, nomea. 


Maggio 1964 


G E IM O N è 


A 
da 


Gemona ed il suo castello in un disegnrto del sec. XVII 


di EDDY BORTOLUSSI 


cnyni CMmpoasl: ne de 


dlicata a Gemona, data alle 
1848. Pietro 
Zondti serve: dl selape 


stnmpe nel 


iii di dll hea di € une! Al è 





n pair beat, dia che ogni per- 
sone fe (sinti cri foresta. Al 
biamo voluto ricordare questi po- 
cli vera (e loglierli così dalla 
polvere ormai ulirasecolare del 
tempo) in previsione della grande 
e tradizionale festa che Friuli nel 
Mondo terrà, domenica 7 agosto, 
propno a Giemona. 

Da quel 1848 il apaîr bedda, 
cantato da Zonytti, hai subito nel 
tempo mimercse modifiche è tra- 
sfommazioni urbane, basti 
nosrdare lo schiamio del tatidico 


solo 


6 maggio del “76, ela successiva. 


paziente ricostruzione, Ci sono 
stati, ovviamente, anche naievoli 
cambiamenti chi 
gente. ma lo spirito fe sini cui 
eresia) di ogni persona di Lie- 


mentalità nella 


mona, domenica 7 agosio sani 
sicuramente degno della sua an- 
tica tradizione 

Quella appunto ricordata dal 
(ieri 


posta di Lomzano (a 


aveva trovato anche moglie ed 





era quindi «i casa) e recente- 
mene confermata im sede mu 
micipale al nosiro presidente To- 
fog, dal sanmdaco della comadina 
Virgilio Disetti. Per i mostri let- 
lori, dunque, ed in particolare pet 
quelli che 10 7 agosto prossima, 
approfittando delle ferie estive, 
non vorranno mancare all'ormai 





vi Sr 


Facclata del Duomo: Il gustoso palatreniere della Galleria del Re 
Magi. 


© d _M 
“RI 


Gemona («zintîl cul forest!») ci attende 


DOMENICA 7 AGOSTO 


tradizionale 
Friuli dei «gtardianma Jlir pal mcuato 


appuntamento im 


irascrviamo qui i seguito al 
cune note sioriche su quella che 
qualcuno ha definito la «città in 
vetrina», sona e sviluppatasi nel 
tempo ali piedi del Glenvina, sotto 
lo sguardo del Chpampon e «del 


vicito Cuasman. 


Le origini 


Lcmorna Vieie menzionata per 





la prima volti dallo storico ci- 


vitalese Paolo Diacono, mell'Hi 





Langobandormi, a pro 





posto della sua fortificazione da 
pane da Longobardi nel bl dl 
I ritrovamenti archeologici do- 
cumentano però che le sue omgini 
sono molto più anticle. Lo stesso 
Gemona  [anîscamente 
derverchbe 


fiamme 
velibemiomiva WED 
similmente da una base prero- 
MTA 
degpiante o simibe) pi tl suttisso 


#fGleme icocuzzoalo tom- 


acerescilivo «ona», contrapposto 
al diminutivo «ina, presceme nel 
monme del soprasianie monde Cile» 
mana 
szcolo © messo dopo Aquileia 
Friuli era già 


{Cern a Tibeguie forse uf 


quale cio il 
percorso in verticale da una gram- 
de strada (la via fnfia 
Aquila com dl 


lang her) 
che collegava 
Morico. In un primo tiempo Gie- 
mona fu soggetta alla pgiumsdi- 
rione di fol Carmicum, l'a 
dica Zuglio, ma successiva. 
mente, divenuta mimicipium © 


ARRE, CAMTINNACIAR iL IT FRI JM 





lonomamente, come centro di un 





distretto amministrativo, Le sue 


radici latine sono documentate 
dal rinvenimento dell'epiorafe 
onora di um ara funebre e da 
altre iscmnoni è sculiure scoperte 
nel centro della ciitadina e nelle 
sue irazioni 


Il periodo 
longobardo 
La sionn uificziale di Gemona 
comincia, come abbiamo giù ac 
cemato, com il dominio dei Lon- 
ppobarda in Friuli, Kell'anno fil 1 
minacciati 


Longobardi, dagli 


VVErI, provvidero a lorificarne 1 


castelli di Gemona, Ibligime, 


Usoppo, Arnegna e Ragogna 
Quello di Gemona era presadialo 
di contadini soldati che si chia= 
muiviano Anania e che aber 
navano la coltivazione della terra 
all'esercito delle ammi. | secoli 
imiecdiatamente successavi alla 
dominazione lompobarda (se si 
So Inde una cross del N sii ab, 
oggi insemta sulla fiwccrata del 
duoma. SH il portale] Mati la- 


SCMrmono Metano di (eu 





Dopo il Mille 

Di Giemona si tomaia il avere 
notizie soltanto dopo il Mille, 
quando il Friuli era sovernato dal 
patmarca di Aquileia, assurto da 
poco alla dignità di principe. In 
quel perdo il castello di Lie- 
mona e pron parte delle sue terme 
erano affidati a quatiro fratelli di 
ongine nobile: Bertado, Penzho, 
Dario e Artico, Costoro furono 


più antichi signori del paese edi 





oro discendenti 
ben due secoli. Ma 
quando pena I aanat 


squalroneggia 


roma peer 


hbera comuni furono costretti a 
rimpiazzare il potere perduto ac- 
quistando il feudo di Prampera, 





Le 





Gemona: la celebre facciata gotica del Duomo. 


di cui assunsero anche il nome 
Sarebbero così passati alla storia 


come Signo di Frumpero, anche 


Gemonic Piazza del Municipio. 


se un rame del loro casaio con- 
timuò n vantare dirti a Cremona è 
a far parte del povero locale 





La Iiende dal cjscjel di Glemone 





de Vane here im 
CA ch al lane sarei 


(I ln CRISI f} { 






A pi d'isdtal ri 












vaga Giemane loi veve nr cri di 


dol Sparto Am Aalto, d Mer GTI 


data da a dernier nare 
bancie soi il clretel. 
f miseri al sii me va i he 


it ci 


"a si x 






È i ; "i 
Ceo de peli dia polare 


J ” i 2" 
laruarale #0 a 





di i È 


aCortantia, fo rinpa 


UT darne” 





Una vecchia cartolina con |l «cfscjel» visto dalla 


nicipale, 








Mete te SN di 





corto Jo 0 mes alri da fermtunie 


Deotara di sere a chest TNT 
mul che io 


cata i SP 





i'indenga Costantia al me 
ira se dinalati ce cita veve 


po dopo mi si fare Cordgpe e di 





a JI 
rommai d dine ani dl cfecfet 






pEcCdeE i lie ana 


ve Coi VOS SIM 


ah di 


| mienco 


cesarea de 





ETA a 


plui basse: a 


CUT FI 


hi" ROPARE 










Thi ann fu mi vagando ma jo 


Fondi STMER ae 





amidi fe borante nu drutis ami clap è 


fu viodarni: da vamp bilie farine 





n ' 
bestedte, d Cavalor dî imvie 











finanrd di dai par fini p 
di pl velp- We per free la chia 


Evacie, de do ii him da primi 








dl J a 
preve ii ecm e dar May 





4 sal 
ce. Pisiti pere che ie ce all fera 








pretate cite dati do ima 

Dif inimani Costanti an fesa 
fre Fre dati i ue Te dpete calmi 
te inrate al drago un clap. Sunhit 
dape, tra tons e doman, Ce sana 


it bestegte, Cosiartin j lp 








Ame ADI | 





ia iron di pe 


sn ao dim or 
Wal BE f 





apre aper cit al riva a fo 


i iornd è É rovi da seconde e la 





Mance vale, ma ARP «TUTTA 


i al tirave e ai crodeve ora 





seen I Î, iure | 
fra is Mors car dae lo cgne, 


ù A. 1 
Seen. dl 


Costaria, dt 
unui-flie di come de torate è da 
n cjata chi 


All Conaratin, 


Rifezo TU madre 





i 1 MEV 
iperrice [I R° Cie SD RI Vesti 
liberal 7 DIAZ cao, PAIA 


J 
DAS Med ai d' all masar di tI mi 





la scrate, petti ch'al formi 





e ch'al vebi la t6 forrune 


NUTE 







cargilerinica crescita. cos 






x) porfvamo si 


i 
merci, cine i venda 








fd Lio feenpa di Lem 












Mie TAI 





AITiIT fo Most satana Pia: * TFT HI 


fogna 


L'imponente e monumentale San Gristoforo del Duomo, opera di 


Giowanni Griglla, 


Le concessioni 
patriarcali 


Col passare del tempo Cre- 
mona diventò uno del Maggioni 
centri del Friuli e cià grazie A 
vane concessioni patmarcali, in 
particolare a quella che cbbli- 
piva i mercandi in transito verso 
il nord o verso Venezia. di sca- 
ncare le merci à Ciemona, bol» 
larle. pagame il dazio e rica- 
ricarle su alin canti «dopo una 
sosia di ventiquattro ore. Il fer- 


Mil able 
1 i n 3 a 


nz. 





vore commerciale di Gemona fu 
fer tutto il Ihecento radice d'in- 
vidia per la vicina Venzone, che 
più volte tentò di strapparle, sen 
1 però rinscirvi, la fonte dei suoi 
maggiori redeiti. Nel Trecento 
Lemona tece il suo ingresso nel 
Parlamento della Patria del Friuli 
(il primo Parlamento in Europa!) 
composto dai rappresemanti del. 
ln nobiltà, del clero è delle co 
mumità. Gemona apparteneva a 
questa terza classe, assieme ad 
Aquileia, Cividale, Udine, Sa- 


mo 





Gemone Duomo, galleria dei Re Magi. 





dati 


FRIULI xx. MONDO 


n U " 


cile, Tolmezzo,  Pomogruara, 
Hlarano e Monfalcone. Negli ul- 
timi anni della dominazione pa 
triarcale la cittadina era abitata da 
oltre 20M) nbrlanti, ma alla fine 
del successivo dominio venezia 
no il numero degli abitami cra 
pressoché raddoppiato. 


Il periodo 
veneziano 


Gemona, sia com la buona, «ia 
com la cattiva sorte, fu quasi 
scmpre presente nei fatti mag 
mon della stona frana, Come 
buona parte del Friuli, dopo quel- 
1348, fi sconvolta dal 
iememoto del 15]1. Il sommo- 
vimento lellurico fece crollare un 
gran numero di case e il castello. 
xa il paese, come m passato 
seppe rinascere e tornare pro 
spero, Ciemona non mancò nep- 
pure nelle lomghe trattative in 
corso a Roma per la soppressione 
del patriarcato di Aquileia e I° 
diluzione dei due arcivescowadi 
ili Udine e di Ciorimia. Il suo 
arciprete, Giuseppe Rini, fu in- 
fatti inviato a Roma dai Ve- 
neziani, come comsigliene del 
cardinale Rezzonico è di papa 
Benedetto XIV, che aveva ormai 
deciso di sopprimere lo storico 
continue 


lo del 


Palrmiarcato, cmusa di 
tensioni tra ln Serenissima € 
l'Austria. Era l'anno 1751. 


Gemona 
nell'Ottocento 


Mel perdi successivi, com 
l'avvento in Friuli di Napoleone, 





Seorcio del campanile, 





ai 





Maggio 1994 





Una secchia immagine di Gemona, con ll castello, ll Glampon ricoperto di neve è, sulla destra, il 


monte Giermina, 


contia che nn o 
vin si fr ine» 


rai di ne fontane 


di Giemone, e che 
ingcvari che fé | manciove di 
fedelta | ver derde ne cur 
ticade e copade par gii 
Tpriiio pare 
alii la condire ma ini al sce 
Jarapa loi bose e di al vivere 


fox lg 





La instizie e dida 





come li besidis, Qeni dani, par 
necewuiuli, al sc nei ve Rini sh 
da siritde è sali insor a chei 
dita pasa, par robin i és 
Nol dre andai sielte di diarari i adi 
cence col in man de 










aim 
fuatizie, e css al lave a sid ma 
momenti ia fue prole è DN Ma 
memi in trv'alire: ma al veve 
ara pine ali sid pero id 
traprule, è por che si ritirave 
tai pese” pii pe bu la 
mon Gliemnine al veve cpardi va 


colas 





Ciemonàa passò saluanamende sia 
sotto la Francia, sia sotto l'Au- 
seria, finché com la terza guerra 
d'indipendenza il Regno d'Italia 
i cabese (1860) a comprendere 
anche il Frivli occidentale. Ge 
mona passò cos sotto il gover 
monarchico naliano, che pro- 
mosse in zona canali d'irriga- 
zione come il Leda e la grande 
iper allora) pete ferroviaria. Lo 
sviluppo della strada ferrata, pe- 
rà, causò l'isolamento © la suc- 
cossiva decadenza del centro di 
Gemona, l ine portarano al 
rove merncani 
l'economia commerò n limguire 
La crisi economica, aggravata da 
tributi esosi imposti dallo Stnio 
Naliano (basti citare la celebre 


L mercaneie e 


tassa sul macinato!) aprirono la 
vii all'emigrazione: una piaga 
csiesa e dolente fino in tempi 
necemti 


Gemona 
nel Novecento 


In Questo secolo, le due grandi 
euerre moncliali, COMpresn [n= 
vazione dei Cosscechi, avvenmia 
tra il 20 luglio ed il 10 agosto del 
1944, portarono ancora fame è 
disagi. 11 25 aprile 1945 il suono 
delle campane di Gemona prean- 
nmunciò l'arrivo degli Inglesi, 
Quelle campane suscitarono una 
festa di popolo, con Gemona 
promla a nisorgere immediata- 
mente dalle rovine dei bombar- 
darnendi. Non sapeva ancor che, 
trent'anni dopo, il tremendo sar 
colte del 6 maggio l'avrebbe 
nmmessa di nuovo alla prova. Per 
rinascere, come al solito, ancora 
una vola 





e a 
e (i 


del Duomo, 


ona sraplomp, e sot di 








dala 


polrerve alici puitrla e die me) 


dal ore dal fosé um mie ani 
denani cin sie halcoms e cni 
fogalir, e ai rind-si ume habe 
alla che miss al vare: podi 
ii, sl dure di clar Al wi- 
Egmive-fii, agai fanti. name par 


pracmisi ce che | coverntave 








ambra incredibile. 


insonme ta 


cosa accada. E 


lextry 





GEMONA NEL MONDO 


Margherita Londero ultracentenaria in Canada 


a desto pics 
contro dell'immagine, con santo di 
teaccio, ha compiuto il 13 penmalo sca 
ari cina Margherita Lose 

oratai da vario teripo a Chiara. fn Cor 

veto anaito le sue crigrmi pemonesi, E mala iafatti a Gemona 
menencio che il SI cemmaio I823 aTan chelaliri secul, 

IW agonia Margherita e dello sno lunga al 

«Friuli nel Mando de gd ovino modo di parlare in cccasione 

del suo centesimo complesano. Secondo der il segreto di na 

lima vita sta mel ve: © sempre sit hic tar cam Ma cpuaaisiorei 
inevitabile quindi che fatti i soci del Forolàr 

Firlan di Ottawa, cul è de 

affezionati e la fici sprino comenieneaente ogni Î3 cermaia 


l J 
mite, le siamo peenta eretti 


La fio che piiilicivomo (scaltra appro ia 
dell'ultima ricamenza) ci moxira nonna bareherita attorsiara 
di giaro rappretentaati del Fogoldr di Onama, recntizi a 
"fama in casa, Do sinistra a destra sano i presidente di "J 
sodiniizio Lmrieo Ferrara, il vicepresidente Ivano Carene 
i rappresentanti del Gruppo Giovani Denis Butera e Adelana 
luana Cargnello. Ouest nlrimi, come si vede, in costine 
frtantama, ele dil' In di di vuî none Margarite “e pe dal sigùr la 
plui vecje femine di Glemone al mont! Che j rivi duncje dal 
Friil, e m paticolir da Giemone e da due' i siti pacsans di un 
timp, l'angir di ogni ben è simipri in salutta 





Un frammento di ara sepolcrale romana, già vasca battesimale 


Ma dop 
vtede tu 


(OMa vie di CAP ve 


quater fimo dar dente 








par chei Fal 


Acagiria cis cdre il sacsia 


dl fre munari Difide, a lbrini-ni 


Î 


è i ciotaria ner maneidi des 
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agro di cittadi- 

na concordia è 
<< di fratemo al- 

fatto», È 9 sat- 
bermibire 1866 nasce a Udine la 
«Società Operaia Generale di 
Miviuo Soccorso ed Istruzione», 
che sollecita a compiare la sua 
funzione sociale di «tulela, pre- 
videnza, elemento morale è cul- 
turale», a fonda prontamente una 
«Scuola domenicale, per leggere, 
Scrivere e lar di confo=, Visti i 
buoni risuliati ec il consenso ct- 
tenuti, la lazioni diventano anche 
serali, Nal 1868 si istituiscono altri 
corsi; disegno, plasikca, e inta- 
iglio. E due anni dopo così spe- 
ciali per le operaia [disegno lavori 
d'ago a macchina da cucire). Nel 
1880 queste Scuole vengono tra- 
sformate in Scuola di Arti a Ma- 
stieri che il sindaco, senatore Do= 
manico Paola, intitola al cola- 
boralore di Rattaeilo, Giovanni da 
Udine. 


| traslochi 


Sarebbe lungo seguire tutti | 
traslochi a le vicissitudini della 
Scuola, dagli edifici di Via del 


li corso di incisione. 


a Scuola d'Arti è Ma- 
siieri «Giovanni da 
Ugine= è un'antica 
istituzione malto più 
conosciuta una volta che al 
lempo d'oggi 
Cercimamo di scopnrme lo 
| spyrifo che anima | componenti 
| è manteneda lutto in vita. 
Ì '.corsi attuali sono emque: 
| pittura tenuti dai prof.ri Gian- 


| franco Zanetti e Paolo Taof- 


| fosutti, incislone dal prot. Gu- 
la prof.ssa Licia Anibalei, gra- 
fica pubblicitaria dal prof. 
Giaudio Tirelli; inoltre. gli allea 
che frequentano | primi due 
corsi, seguono nel primo anno, 
um corso propedeutico di di- 
ssgno tenuto dala profssa 
Adelina de Henriquer 

A completamento si svolge 
anche un corso di Storia del 
l'Arte {oi un'ora settimanale) 


con l'insegnamento della 
prof.ssa Dora Bassi 
La persone che frequentano 


la Scuola sono aduttti, in genere 
che lavorano, Pertanto l'inten- 


Ginnasio (aule sparse, disadatte) 
a quelli di Via dei Teatri, Wia 
Allieri, Via Manconi, allo scan- 
finato della Sello, è dell'attuale 
ssde (piuttosto limitata, per non 
dire angqusta) che impedisce 
«dolorosamente» l'accettazione 


PA: 
FRIULI xx MONDO 


“IUIT 
LA 





tuiti corsi statali serali per i me- 
atieri fodiemo G. Geconi), per cui 
la G. da Udine chiude questo 
ramo, Potenzia però quello ar- 
tistico rispondente al bisogno di 
qualilicazione prolessionale nei 
nuovi ssattori dell'incisione è gra: 


ba 


pur che la Scuola non abbia a 
morire, Infine intervengono il sin- 
daco Angelo Candolni è l'as- 
Stssore Lucia Toso, riuscendo a 
coneretare con l'Amministrazio» 
ne provinciale è regionale, l'ars 

Sunzione: della gestione diretta 
da parte del Comune, «Saggio 
provsesdimento, mai abbastanza 
lodato, che ha salvato la Scuola 
dalla estinzione», 


| corsi 

Sono triennali @ serali, tenuti 
dalle 18 alle 21, da ottobre ad 
aprile, per un complesso di 360 
cre, distribuite in 120 serate di 
lezioni. 


La gestione 
Attualmente organi speciali 
della gestione sono: la Game 





dì tutte le domande di Iscrizione, 
in Via Dante, 3, al 1" piano, 


Trasformazioni 
di indirizzo 

Negli anni '70 con la Scuola 
media dell'obbligo sengono isti- 





dimento della Scuola # di cor 
rispondere ne migiior mado 
possibile ale aspettative degl 
iscritti, @vitando rigide dishn- 
Zioni nale vame discipline. Un 
insegnante inoltre non può se- 
guire più di una ventina di ai 
Nevi, | frequentanti, anche se 
disimbuiti in prima, secondo è 
ferro anno, svolgono la Jom 
attività nei laboratori a stretto 
contatto com compagni di altri 
corsi. Tutto ciò risulta estre- 
mamentie silmolante e fomma- 
ta. 

Ala fine di ogni triannio we- 





fica pubblicitaria, ceramica, 
sbalzo, oreficeria, pittura, scul 
tura. Nel 1978 altro periodo cri- 
tico per la soppressione dal 
«Gonsorzio provinciale per Ni 
sinuzione tscnica» è quindi dei 
relativi contributi di gestione. Per 
un anno insegnanti è collabo- 
ratori lavorano senza stipendio 


missione digattico-organizzati- 
va fcomposta da un delegato del 
sindaco di Udine, da un membro 
di diritio e da 10 membri elettivi) 
che la sowmaintande è la Goo- 
perativa G. da Udine (composta 
dal direttore della Sousa, dal 
torpa insegnante, dal segretario 
amministrativo è dalla bidella). 


La Scuola d’Arti e Mestieri 
«Giovanni da Udine» 


di Guglielmo Marsilio 
(Direttore della Scuola) 


me allestita mella sede scale 
stica une mostra delle opere 
realizzate, che risulta wisitata 
da un notevole numero di par- 
SO 

Mei var setton vengono 
svolti | seguenti programmi di 
ESITA: 


Disegno 

Si eseguono copie da hbas- 
Sorilevi è cone dal varo di 
fut marta con studio cele 
proporzioni, delle ombre e del- 
la composizione. 

Stud anatomici e tratto, 
fratti dal wero è dai passi Lé 
tecmiche usate sono matita, 
camoncino, matite colorate, 


gessi, acquerello, tempera. 
Pittura 


Studio della storia delle lec- 
mohe con composizioni co- 
loristiche, inquadrature di 
un'opera, incomiciatuva e lat- 
tura entica dei dipinti, 

Le tecniche usate sono ac- 
querela, tempera, olo, colla- 
ges, affresco e mista. 


Incisione 

Cenni storici della stessa 
con shudio dalle diverse ca- 
raflerisiiohe lecnalogiche dei 





tipi di matera, preparazione 
dalle lastre, graffatura, acida- 
tura, inchiostratura, pulizia ® 
stampa. Siudio sui var ho di 
carta e la loro preparazione per 
la stampa. 

La lecniche usale sono ira- 
dizionali: acquaforte, acque- 
tinta, lincleografia e tecmiche 
spermentali, matenal plastici, 
textures, ecc. 


Meritano di essere segnalati | 
contributi della Cassa di Rispar- 
mio di Udine è Pordenone, della 
Camera di Gommerzio di Udine 
è della benemerita Società Qpe- 
rai, 


Salviamo 
la gipsoteca 

La Scuola d'Arte e Meafieri 
«Gianni da Udine» possiede 
una ricca raccolta di oltre Sid 
pazzi, tra statue, busti, basso- 
riliewi e iprmedlie in gesso, ricavati 
con calchi su opere rinascimen- 
tali Una vera gipsoteca eredi 
tata in parte dalla vecchia Scuola 
8 in parte dono del pittore friu- 
lano (dorico Politi (1 T95-1646| 
Ciuecento perzi sono esposti 
nelle aule e nei corridoi per gli 
studi di disegno degli allievi. Gli 
altri giacciono nella soffitte della 
Scuola G. Gaconi in grave stato 
di abbandono. Si è proposto di 
recuperarli, restaurarli, collocare 
in ambiente adatto. Ne sori 
rebbe un Musso, unico in Friuli, 
di gran pregio, importanza è pre- 
stigio. 


cora 
Me - 
Il corso di pittura. 
Grafica 
pubblicitaria 

Wangono svolte lezioni feo- 
riche comprendenti la scrittura 
del campo, divsione dela sins» 
Sd, percezione visha, dia 
meno alla composizione. 

Progettazione ed esecuzione 
oi locandine, manifesti. cartel- 
loni, studio de' csraffen di 
stampa a relativa impaginazio» 
ne. Si passa quindi, nel lembo, 
a azioni prafiche comprendenti 
metodiogie e preparazione 
dei fela, delle gelatine, com- 
posizioni con uno 0 più calca, 
stampa. 

ingrandimenti è rnouziani, 
sviluppo su pellicola in fofo- 


IMBccAnca, 


Ceramica 
lei reparto ceramica, l'in- 
segnante svolge un'attività che 
comprende brev cenni sula 
storia della stessa. 
MadeWazione di impasti ar- 
griiasi @ decorzioni di leme- 





Conclusione 

“Gosi, questa gloriosa antica 
Scuola, sometta e potenziata dal 
Somune di Udine, se sarà am- 
piata con nuovi locali, conti- | 
fuérà sempre meglio a rispon= | 
dere alle necessità emergenti, 


Saranno tutelati | suoi scopi, le | 


sue tradizioni, la sua continuità 
storica, Nata per l'amore del po 
polo, fu culto e lucina di insigni 
cittadini, piattaforma di allievi di- 
stintisi come artigiani, profes- 
sionisti, scultori, pittori, architetti 
ed è e sarà ancora lustro e onore 
della città di Ucina». Il 20 gen- 
naio 1980 l'architetto Pietro Za- 
nini, presidente della Commis- 
sione didattico-organizzativa, 
così fotografava mariti è neces- 
sità della Scuola. Che sono an- 
cor quelli di oggi. 


FONDAZIONE 


CassA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 





colta, mainiche, lamagra 

Vengono spiegate e nealr- 
zate lutte le fecniche di ma 
dellatua a mano ed al tomia, 
foggiatura e di decorazione con 
smalti, cristalline, paline e n 
gobbi. Lezioni enologiche per | 
la conoscenza dei van indi | 
argille, di colon e delle vene | 
coltune | 
Storia dell'arte 

Comprende lutto l'arco che 
va dalla preistoria all'ane mo- 
dema, non mancano inolire le- 
zioni dibattito com artisti è cntici 
della culla incale. 

Malte sono anche le visite 
guidate degl allievi a mostre a 
mMmanmiestazioni. 

La realizzazione di lutto ciò | 
può avvemie solo grame ala | 
stretta collaborazione di un 
gruppo di insegnanti che, un 
tamente a cdgrdinatone ed al 
segrefario, de ollre um wenten- 
nio profandona la lo profes- 
sionalità, la loro capacità crea- 
tiva e sopratutto la loro afsm: 
leressata passione. 


JJ 





L'interno del centrale Gaftà Delser. 


he noia, d'accordo 
Ma mettere la sordina 
à quanto sta avvenen 
do a Udine non è pos 
sibile, contraddice il dovere del 
cronista che è {o dovrebbe cs- 
sere) quello di raccontare i fami 
per mettere la pente in comdi- 


é chi prova d 

9 amare ci le 
hacchette al puo 

sio delle farcite 

c'é chi sCanE ia caldo 
del fe servito in dn- 
wce del vino, Per non 
ve del ante, il distillato di 
della 
pra diecorara, da cecina ci- 
ci sia dillondendo anche a 
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terra di comgquiitta per i 





plot 


omai i ri- 





x i occhi a ma 
tano sa Ta 
sinramti che espongono nel ca- 











tali le 





Mira de | 





datare 
papiri del Sal levante. And- 
Vorancio alla maniera di 
Pechino, spaghetti di farma di 
nberetti. noce 
E a savola un 


Mar da IA 





mat e di Sola, | 





che di analal 





clima farcito di & 
DG 
vertente 


ese dr chiedersi perché mai 


MI 
antonia allegro, di- 





harazza 


ARI FIN aluzione di (eee Benere 
edi tale ampiezza ahhia invertito 


che nno cià dove solitamente 











CONO VENE COMmDErsto dll 
Dalla 


MA e A 





dom tradizione 


La «prevalenza del 


rubero & Lucentimi hanno 
piabblicato tempo fs un 
libro La 
cretino il cul successo è 
stao bissalo da dî miormo del retina 
im libreria qualche anno 
dopo, a conclusione (forse momen- 
tanza perché l'argomento ha dimen- 
gioni oceaniche), di una inibognia che 
comprende anche Lo miamavrenzii 
un'incursione straor- 
dinaniamente imelligente nel vasio 


premmensi del 








appro 





gal >. n" 
ie SofmTaoa I 


parco del cosume che gli auton 
hanno saputo trasformare im wna im 
mensa discarica di pungente ironia 

Il acretino» è un po l'emblema 
del nostro lemipo ui cun hanno licence 
i parlane anche coloro i quali fa- 
ebbero meglio a stare sità o a trin- 
cern dietrò ion salvifico silensio, 
almeno ii momenti nei quali si 
tario arpomsesti che sfuggono alla 
bano COMperenza Il «cretina è una 
piaga sociale. Una sciagura alla quale 
e diflicile sottrarsi, specialmente dae 
vanti al telewisore. Lo sappiag è un 
rimadio del hstto inefficace, serve 
soltanto a moltiplicare il passaggio do 
un acoetinde all'altro 

Come qualificare quel ragazzo che 











zione di capire e giudicare con la 
testa propria. Udine è «smimna 
lata», l'abbiamo osservato in più 
occasioni, Ma nessun medico è 
stato chiamato al suo caperzale 
Così la città non dispone di una 
diagnosi attendibile dei malanni 
che l'aflliggono, né tanto meno 


ga di 


Zappa di finnioli a quella di cuore 
ali dermrbaii ii JE to a lama, Tour 


pianto e d suo sro frau 


allo stadio Friuli, com l'assastenta di 
aloni rissosi cortanci, ha accoltel 
lio un sosienitore della Cremonese! 
Certo, il suo È stato ua gealo da 
delinquente precoce. Ma l'affinità cal 
crelmismo ne costituisse: l'elemento 
prevalente, E° dal cretinismo diffuso 
nelle «curve» Mord o Sud dei compi 
“porvi che nasce il clima im cui 
un'a- 


scattano le farne dei coltelli 
pidervia lutubenta che dilaga anche in 
tribuna € nei recinti adistinti» degli 
insospettabili. 

Appartengono alla caiegoria an. 


«La cucina cinese si sta diffondendo anche a Udine». 


«Come qualificare quel ragazzo che allo stadio Friuli 


ha a portata di mano una qua- 
lunque terapia. Il lento affie- 
walersi della sun antica vivacità si 
accompagna con lo smarrimento 
dii chi dovrebbe fare qualcosa per 
ridestarla. 

La noia di cui si parla viene da 
quel batto girare im tondo intorno 
alle polemiche suscitate dal com- 
mercio che lamgue melle we del 
ceniro siorico, dall'ibrido del- 
l’isola pedonale ché un po' c'é è 
un pio non c'é, dall'amedo ur- 
bano che tarda a definirsi. In 
somma, tutto fuorché il vero dato 
certo del problema. È cioé il fatto 
che nel tempo si é comsentito che 
appunto il centro storico si spa 
polasse, rimanesse soltanto una 
vetrina per banche e nepori. 
D'accordo, la gente se ne è in- 
data dai via Mercovecchio è 
dimomi, ha abbandonato le vee 
chie case fatiscenti per trasferirsi 
nei condomini della periferia € 
nelle «illetie della cmiura col- 


() dimena diaveebhe es 


Tio sembre 


attrito 





rserto. Invece no 


MERO TI souplesse e Coi Ad- 


cretino) 


che | vemniciatoni nogtumvi che im 
braltano con lo spray i monumenti 
gh angoli più suggestivi delle città 
Quelli che fanno chiasso al cnema © 
berciamo nelle strade. Tutti i culton 
dell'intramieontabile cioe, principio è 
fine di ami discorso, Come salvarsi 
dal cretino? L'interrogativo resta 
senza risposta. Il cretino è nell'aria, 
nelle cost che ci circondano. Non 
servono | tappi per le orecchie né i 
giubbotti antiproiettile dei Kos, Pur- 
troppo com lui non resta che con- 


INENE 





li P 


ha ac- 


coltellato un sostenitore della Cremoneszeta, 





% 


| 
Pi 
PA 


«lei tempo si è consentito che il centro storico si spopolasse..«, 


lmare. E adesso che il disastro è 
in piena evidenza non bastia mei- 
tersi le mani nei capelli, im- 
precare contro il destmo «cimico 
e baro», rassegnarsi all'imelu- 
tabile 

(ecorrenzbbe invece (e questo 
È um miolestissimo perere del 
cronista) riconsiderare la situa- 
zime com lo stesso spirito «li 
iniziativa messo in campo — peer 
dire — da Bologna e Padova qual- 
che decennio fn, quando atfron= 
larono questo siesso problema è 
lo risclsero «bomificando» case e 


pali, rendendoli nuovamente 





tarmalezza. 
E allo? È 


di { I ul n forceerttaT 





rifirezi, pensiamo, all'evaliete 


demanio, alla 


abutabih € dunque nipopolando il 
centro. Lerto, mettere mano a un 
progetto del genere significa ra- 
giomare in iermuimi di centimata di 
miliardi. E con questo? Lina po 
litica di programma purirebbe ve 
mire a capo di tutte le diffitcoltà 
che tale iniziativa si tira dietro 
innegabilmente. Una politica di 
lungo respiro che mimetta in sesto 
il rapporio ira la cita e | sua 
abitanti, che apra prospettive ra- 
gionate par il sio avwenire, bin 
perchè questo avvenga occorre 
che alla ribalta di Udine salga una 
muova classe dinpente, Questo 


ine 


nd ai cambio di pera CTR] dle Ta Pani 
une, Eco è da fielia di- 
uma che si è 


perera 
retta di uma 
aprowimetaiizzata, che puara al 





le Cri della ir aliet mona 
senza il timore di incianipare nei 
ratti 0 di tradire in arado smac- 
cato le vecchie certezze dei padri 
ode noani. fa incominciato con 
l'antostap, fer passare gi vicegi 





i, di safari Imamanaceat 





cmperanizz 
nici in discoteca, all'abbisdlia- 
mento lnprovvisano srl filo della 
muito che asg- 
ch'e son è più quello di nera 
vola 
Lbemnira 
lataso di autonemio esistenziale 


io spazio comi di 





ci sta di fio Anche lo cucina 

sa fan ill suit del if 
ditemi mena PaiFio Chef Min 
seno. Fa dente che l'avvento del 
MUTANTI Chen RN È aflatio ama 


oristano die femipo iu 





aasita 
memorie im fante le 
Si FACCIO rieti TT 


ita di 





monde È 
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non signitica un nipudio metto del 
passato, la squalifica implicita di 
uomini che nella maggior parte 
der casi hanno cercato di af- 
fromtare in qualche modo i pro 
blemi che si ponevano e si pon 
pono, Significa semplicemente 
che bascgna voltare pagina, at- 
tingere a forse più fresche. Ri. 
nunciare questo si 1 una 
pratica politica che ha finito per 
subordinare le csipenee dei par- 
titi n quelle della comunità. Comi 
nsultati lacrmimevali che stanno 
sotto gli echi di rumti. Un cambio 
di metodi. Un colpo di scopa 





per la diversità delle proposte 





pastremoiiche sig per lo mo- 
derazioine dei prezzi 


srlitama ili Mia foro proliferazione. 


FATE ATEI 





Dafne rappresenta soltanto 
Pargpetto dmvervo al fema- 
ueno di cosrume che oramai 
tende a manifestarsi anche nelle 
ance periferiche di ua 


ni è comsolidata 


Tarn 
ce © nato è 
attorno ai moduli delle gastro 


lomandiori 





nomie regionali per 
con le indicazioni di quella fran- 
cese e di quella missa da cui 
deriva Fheanzo di suddividere le 


condi. terzi 





portare MIT ERAMO. + 








COmnrma, INUnTTE veli 
limo dl Sattece 
imbandità era cola di preoponte, 
ale quali cigacuno del comunen- 


ta foverta 





sali ainerva secondo guasto è 
Varani her 

Communio, mom È dl 
allar TRAP, dl amen 


tia fre è 


como di 


ae 
J 





rifai 






per epani icaro E 


tempi antichi, Perché nove sta 


convivendo col vecchio, senza 
difficoltà è rear. Arzi dll- 


con formule (per moi) in- 





consanete it JRE NE del convivio 


Telecronisti in tuta mimetica 


giomalisti e i cimsoperatori 
della Rai hanno pagnio ne- 
gli ultimi tempi on drammi 
malo imbuto di sangue 
alle esigenze del loro lavoro sui 
fronti di guerra, in Somalia come 
nell'ex Juposlawia. È 
tinta strada l'esigenza di metere 
in condizione gior malisti e tecnici 
impegnati nei pinatane: più ri- 
schios, di conoscere almeno le 


così si è 


più clementan regole del gioco 
crudele che avviene in prima 
lima, quando Sparnria i mena i 
piovono | colpi dei ceccham. Alla 
bisogna hanno provveduto gli 
alpini della Julia che hanno ac- 
colto nella caserma di Venzone 
un gruppo di telecronisti è ci 

neoperatori Rai, per uno stage di 
una settimana. Chi tra costoro 
aveva pensato di vivere soltanto 
an'avventara insolita e curiosa si 
era shagliato di grosso. Gli alpini 
hanno messo al lavoro questa 
pattuglia di «reclute» fuor or 
dinanza, con una determinazione 
inesorabile. Lewatacce, escrcita- 
zioni tra le peetraie che scendono 
dai fianchi delle montagne werso 





«Alla bisogna hanno proveeduto gli alpini della Julia», 


il greto del Tagliamento. Molto 
fate, naturalmente. Ma nello sics- 
#0 lempo nessuna COMcessione 
all'improwvisazione e al pres- 
sIpochismea, Anzi, tuto dal viva, 
it presa diretta. Peri colleghi è 
stata un'esperienza miova, dura 
quanto bastava, ma anche esal- 
tante, Soprattuîito in approccko 
fuori ordinanza con il mondo 
della rasa alpina che gli ha chia- 


rito le idee su molte circostanze. 
Un ambiente di «professionisti» 
che producano «sscunsszio. Seri 
e al di lA di ogni retorica. Un 
incontro utile, addinitiura neccs- 
“amo, considerate le sciocche»me 
chie sono state scritte per anni 
sulle Forze armate, im omaggio a 
una cultura che vede nell'Eser- 
cito uno strumento di coserci- 
zioni 
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«Oh, ce biel cjantà il Friùl!» 
«I Bintars)) 


Attualità di una tradizione musicale 





partire dalla fine degli 

anni Cinquanta € s0- 

prattutto dal Sessanta 

il Freuli ha conosciuto 
uma fioritura di complessi e di 
cantautori, tendenti a dare un'im- 
pronta di frmiulamità alla Loro 1spa= 
razione musicale è canora. Di 
complessi e complessini ce ne so- 
no sempre stati in Friuli, spesso in 
qualità di arnclestrine occasional. 
mente combinate per sagre, feste, 
*pettacoli, ma il fenomeno si esa» 
nva im ambi matretti è mancata di 





una sui artistica consapevolezza 
La reallà altluale è diversa. bano 
una maggiore coscienza d'arte, 
una preparazione professionale, lo 
scopo dichiarato di mvalutare una 
tradizione cinografica e culturale, 
che sin anima e immapine del 
Friuli. 

Cì sembra che un complesso 
emblematico di questo morso mo- 
do di imberpretare il retroterra mu» 
sicale friulano e di produne ul- 
temono hemni musicali nel 
della tradizione con accenti di ma- 


solco 


dermità sia quello de «I Bimarss 

Il gruppo deve la sua fondazione 
a un emigrante, Angelico Piva, che 
ie è iuitora il macsiro indiscusso 
ced entusiasta. Piva è nato a Majano 
nel 1934 edé emigrato con la 
famipha, quando aveva ancor ire 
amni, i Milano, E" oresmurio e ha 
studiato nella Mmatropoli lombarda, 
diplomandosi è frequentando in 
seguito l'Umiversità 

L'amore per il canto ha portato 
Piva a dirigere il coro del Fopolir 
di Milano e quello della Basilica di 
Sam Carlo al Corso Rientrato în 
Frigli il maestro si è interessato 
alla mussca popolare triulana e al 
sibi sirumenti, in particolar modo 
alla fisarmonica e alla diasomica. 
Nel 1977 la dato vita con alcuni 
musicisti al complesso de «I Rin- 
tarso © a uni conseguente aftvità 
discografica, che testimonia le rea» 
lizzazioni sue e del complesso, 
impegnato in uma vasta opera di 
ricerca e di valonizazione 

al Bintarss nspecchiano con 
bedeltà l'anima popolare del Friuli 
lano canti trani dalla Camia, dalle 
varie zone del Friuli collinare © 
piamigiano e dalle Valli del Na- 
lione offrono un panorami assal 
inlereasante e completo. 

Le esibizioni del comico nof 
si comano sin in Italia che al- 
l'estero, in particolare in Swiageri 
e Francia, Jugoslavia, Nanda, Hel 


er 


pe Maio cali È 


pio, Stati Umiti e Canada. In Friuli 
quasi ogni pacse ha ospiiato «I 
Bintarss per qualche sagra, ma- 
nifestazione pubblica, serata di 
invlanità è concor musicali pro 
mossi e organizzati dal eruppo alla 
ricerca di muovi talemii e di muowe 
espressioni 

Quello che più conta per il 
complesso È pero il rando della 
cmigrione, | 
della Lombardia 


nostra Fagolars 


Furlams Sino 


Perché si sono ricostituiti 1 Cantori del Friuli 





| Cantori del Friuli alla conclusione di una rassegna corale. 


ei SORU | 
del air 


fodklarii 


COMI parenti 






tp Grappa 
di Lana 

del Fio, Sondaro è 
diretto fino alla ma scomparsa do 
i ingr Caniezonii, di sorio micoatifant 
con il preciso imenio di riproporre 
alle genti fine il untevale pa 








frimouio miatcale popolare della 
nona feto. 

| Cantori del Frinli hanno deo 
Vila pere cita fanne che la villas 
va man mamo scomparendo, per 


ché fi Ì, 








ces rame di moi per pio ennio, 
iramanalate di padre dn flglio. 


i sessuro popolare im cui do 





villetta ho frasi dl sano velitantinia 
per crescere e mandenera Au i fem 
po e infatii profondamente mu 
banto. 

Ma n Cantori del Friani piaci 


pense ca i ma tmirninali se mondi Ti 





priafemali della vita, cdle dirama 
vicari da chi li ha pres 
iracciato in qualche mie 


di che esti siamo percorenda, 






i ed da 


1la stra 


. un tadie 
ima queste melodie 


resteramio validi nel tempo. Per 


questo mativo, allestendo dive per 





ali sti si sno impegnati a far 


anraverso ia Vilas 






Sn MEDE 
fa, ame modo di vivere in cui ri 
Mario vantioli anic tue CIEELT al di 
I] delle Pace: quei petali T; 


he homo reso tipica la mostra 





mao 








Incontro con la villotta: 
riscopriama le origini 
E da storia dalla viliona, par 


rado dalle PURI fluo di pom 





sati 





Cie Viene esi meo 





l'esecizione delle più belle e po 
polari villette, alenne delle quali 
sinio accompaganie dal suono del- 
ci Je 


deve divemare il pro 






dr ficarmomica. | 
ch 


idello tea nba possi impone a 








È 





Lari 
ne VIRi 





colmo © presemunie, Vieme 





AMO 





comegiato da og.mamo int 





rin ipraente: smo frscritie ie villotte 


ano e tradotte im italiama, im 





mado de permettere mche a chi 
io nostro Sfagia dl 





PERI DMIFNTREDOÌ 


comprendere apriamo TT DT 
tanto 


Lo spettacolo duna nn ora 


Balcon «ul Friiil 


E ama inizioriva artistica af- 


irauerio da quale I Canton del 


Friiali presciigra ia nn ttt daino 





ria è culto dle F 





var rio, set 
e” 
clé, (pat me iralo da Grada, fatica pier 
N del Mar 


time è i paesi della Pedroni 


ein sullo monia fera 





, percorre de w 


arriva in Carata per ridiscendere a 
San Dontele, per concluderto nella 
Lieati 

li mag 








lagdiamento 





ab e aio rana della 


I 1 | Bia 
lettura di por ei posi fmraiouni, 






te all mami eda | 


ilimetra 


= 
dall'esec 






Zioii & TANI Va 
Pon E he 
poese è dalle vi 


racalo dura sm ‘ora. 





Centro di Catalogazione 


T Contori del Friuli, memori 





di il'incermamento ali { ari Gar- 


” 
2040}, Mario beso ala DRLrevIZioanme 


da pai der AMAT ale pi ipalare 
del Fritali. sramao (ini pt 
Miotituzione ia Udime di i Contea 
1 che metio a di- 


dî Cotatocazioni 





AMRITA TITAN de cnitori dalla musica 
frinione classica, refigiona e po- 
polare, ta matevalì prodizione der 
VRELEPE TI CERTA I frintani 





Contatti suo Pia SAN TIPARI d 
dundfa 1 dm 
PIPE dl IRI 


f Comon del Fr 


IN per realizzarne quamio 








I FRTANO (> 





che operando, in collaborazioni 





utantivi del masiri femagri 

Ultimo «impegnoe assumo cu 
i marestino d pg Lain, guurada 
viva, è l'edificazione di 


0 al Meteo stes 








mu stelerica 
Li) 

L iter burocratico è sirio quiavi 
hioccaia 


del Imfle percorsa: 5 





ni, perche hi termeno su ci dewe 
meno cu 
Libenta a 


TITANIO 


re cailicato | 
viale Folontari di 
line) è di proprieta di 
I Camion del Friuli xi 











dalo Mano 
stanno dado de dare per shioccare 
do situa 


lilovara che | Cantori dal Fritali 





ati ron è altra 






stanao portone 


cur ue dl FICNMESCERZI 





nei caniramti di colmi chi "per aver 


soprie iatepeetare l'anima co- 
deftarta, a no 


della Piccole 


mont del Prini è 
Î 


gione, il Cantone 





Se 
Mar. 


Una splendida immagine de «I Bintara: con i lora strumenti. 





n 


ioni gigi al; 


spesso allietati dai loro concerti € 
così tanti altri Fogolirs della pe- 
nisola. 

Nell'ambiio di Alpe Adria, il 
complesso promoove un'opera di 
vicinanca e di affrasellamento cul 
iurale tra i popoli comfimanti com il 


Mornd-Est inaliam recipancdo a 





incontri e manifestazioni folelo- 
riche e musicali con k rappre 
semanze cimiche dei Paes 
termina, Canto e mussca diventano 


com- 





mo di unione è di 
queste sono ke carallemsinche pom 
cipali de «I Bimtarss occore ag- 
EuUnpETE chie essi simno coltivare 
amche ke oltre mimificazioni del 


pece. Se 





genere musicole: sacro, classico, di 
Mbualità con altrettanta bewvuna € 
masini. Alla base del successo 
«| Bimara» stano shodio, costanza 
e sacrificio e tanta passione di far 
ben figurare il Eriuli in paîna € nel 
mando 


Il Gruppo Folcloristico di Pasian di Prato 


realizza il primo C.D. friulano 
e l'audiovisivo «Chel qrimal di seda nera» 


Nuavo lavoro discografico pier il Ciruppo Fokcloristico di 
Pasian di Prato, che è giunto al suo quinto album {si tratta pero 
del primo CD. friulano) dal titolo «Lisipnis e stelize, prodotio 
dalla A-W.F. di Nimis. Uno.dei principali anefici di quest'opera 
è Flaviano Miani che ha curato l'elaborazione orchesirale e 
diretto dl coro nella sillotia «Seren nda Vero gioiello del 
compact è rappresentato da «Schiarazule Marierule», antica 


ballata chie veniva cantata e danzata da uomini e donne la notte 
del sabato di Pentecoste e che per lungo tempo fu css 
dalla Chiesa perché scambiata per un rito agrario pagano; 
ammasso anche nel «ll ibra de balli di (Giorgio NViaineria, 





pubblicato a Venezia nel 1578, ne processi dell'Inquisizione; 


la ballata appartiene 
Frnlana 


al Fruuli 


(heculentale «d alla Bassa 


Inolire è stata cilaia c commentata nel volume dal titolo | 


«Sermione, cam 


chornsis et marculiz»a 


ussito recentemente 


sito dalla Società filologica Friulana e serttto dallo studiosa 


prot. doî Chlberto Pressacco. 


Ma un altro lavoro realizzato dal Gruppo Foleloristico merita | 


di essere menzionato: l'audiovisiva «aChel grimdl di seda nerao 


per la regio di Giorgio Miani, con li collaborizione di Claudio 
Degano Si tratta di una raccolta in video di oltre un centinaio 
di cartolime pessali d'epoca rafliguranti costumi inulanmi im uso 
nella nostra terra dall'inizio del =scolo ni nostri gior. L'opera 


è resa ancor più gradevole da una colonna sonora ad dee na 


una ssquenza di willotte CREEUIlE com effetti speciali da Flaviano 
Reliami alla tastiera e quartine nitmate recitate a commento delle 


visioni che si susseguono 

Il (compact Disc e l'audionisivo (WYHS'PAL) si possono 
richiedere alla segreteria del Cinuppo, Via Bonanni &, Pasian di 
Prato (UD) Tel 


DIIHGIEOS 





Ta] 


I jere une walbe un amp ch'al 


fis, AI faseve il cjalidr e al 
2 cieve in tune baracute. Nol 
veve muje di nupe, ma al jéere sampii 
qonteni 
Un sioron ch'al passave cpm di di 
chia bandia lu sintive simpri cianti abla 
vit — al diseve — al à quatri, cine fia 
nare è cre, Il, in tune cjasute che nol rive 
name a valtasi, e al è sampoi content! 
Sint cech'al cante! tia viét ce robiis! Jo 
o soi paron di campagnis, di tiare e di 
dui, © a gase ne al è simp al didul? La 
me femune nie pe mita contente" 





«do "o soi paron di campagnis, di tiare e di dul...a. 


wewe la femime © quatri, cine 





Passe une matine, passe un'altre, il 
cpaliàr al pere simpri ch'al cjantave. Une 
di il sinron al ciape sù e al va denri. 
alemit viete j domande. 

«Ah, benon, benon'a al dis il ejalbîr, 

«Rivista vivi cun chest mistirte 

«Mah, go mi contenti. “O clapi un 
franc, oi in di, mi bastin par compri il 
piam sl fis, c "a aci cosbentla al dis il 
clalidr, 

«A case me imveerzit, che nol mancpe 
mupe al è simpri un 
quarantevat!is. Po al "zonte: «stu cam 
bifiti cun me? Jo o fia il cjaliàr e a ti ti 
doi la mé borse e la mè robe» 


al dis il siàr 


di 
LUCIA 








«Fh, s40r che nol 


al dis il cjali 
stel a colmi in “rir? Lui nol pués vivi 
come me! Al 16t par in ce sta ch'o sn! 
E pi ch'al viodi la case è dut! Che nol 
stei a colmi in "zi, par plasé!e. 


mio, no! nl dis il stiro — Scetu fasis 
il cambio, jo ti doi la case, la nare e dute 
la mè robe!a. 

assume, che mol stei a scherzilo j 
risque il calar 

si iii 
il Eno istit, € jo o met-sù il tot». 

Il dali alore al lame la femmine e J 
dis: «Taresie, smi chel ssor cal Al ul 
ciapà il gno pwest e diimus dute la 35 robe 
in cambio. 

«Wa la, va la, mat, ch'al ti cpol pal 
culla | mispiumi ché, E po al stor | dis: 
afhe mol atei a vieni a cjoli in "sini 
puarces, che nò si contentin dal pan ch'a 
ciapin di di in die 

Intant, un cun lume lirache in sil, un 
cun tune tiraclie in jù, roe e sbridiniz, a' 
rivin dongye 1 frnax 

«fiore, ch'e cpapi ca il gno tacum! — 


Al imsastil ion bi dad anche 


al dia il sita Jo ‘o soi comment cossìta. 
E a° fisin il combo: il site al si met a 
cnmeda scarpis, e il cpaliàr, cu la femmine 
ei ine, al va a sti he qase dal side. 

Dopo un pòc di timp, però, la femine 
dal cpaliir “e scomenze a alzi il becca 
domandi simipri di la im ‘rirdi ca edi la, 
fintremai che j Gis piardi la pia al omp 

Chel ch'al faseve il cjalidr, intant, al 
cpimave simpri. E chelaliri, co al passave 
chi lie lu santive cpantà in ché maniere, al 
diseve: «Viot al miù cpolbe due la lrermie! 
Di quant ch'a soi vignilit wie di li, jo no di 
plui cjantit! La mé femine inverzit di 
péasi contente “e pe simp rabiose, no j wa 
mai bem muje: "è poche i fis ee vanta wé 
simpri plui bérla 

Dopo un poc di imp al va dentro Li dal 
cjalidr e j dis: «No, no, sibr, ch'al mi dei 
ca la iraviarse, che jo mi contenti di chel 
frane. doi, in di, edi vivi casi, Jo no vugi 
pill ve i sie béx! hei mi dan fat prardi la 
ligrie è ancje la più». 

I doi a' tornin cussi a fà il cambio. Il 
sor al ione a cjase sù a spombati cu la 
temame è cun ber E ul cuiuar, te 
cjasute, in pis cu la femine e cui frur, al 
tome a cjanti c a lavori content. 
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«Lu veve mandit a Gurizze a imparà il mecanica. 


ilio Piondr. Hitaili Lailo- Moie ci i il 





diu, nol veve vie di lavord 


la tiare, e alore sa pori, 


dopo dis semelis, hr veve murde che no fere ché finte è cu 


di alti masse le 
marte a bevi, fanti ch'al a scono a ali i 


murari, Cu do ruspe al a fustot ju una 


tu la basie di carton, il 


mando a Giurizze a impara dl meccani 
Bra. hraven, ani ce alt Liv mardimir 
par dini no de scegrez. Prime ia aflcine, po 
dapa nu bal; {AMT ! Trai è Par dute l'Enrame, 
ma puedair duel cede ad rueda di game i an 





cme pe drone comici: contenta, mipis 


altari 


La sentenze dal més | 








| L'inteligjent | 
ala plasé di impara; 
| Il stupit | 
| al preferis insegna! | 














betoanlere al d fempldr di beton pol fi- 
Pesio La mai dune dual Para 





Con ala pas, Al ni range a comeda 
(chi mote dli ard resti tal cfamp è 


citi Modi time JR si pube sal den 






qua 
arbul tal bear 

Une sere ala Corna in tal har de 
stazioni, A bevi Va to dare l'aliri: pier 





came ta cosmil. 
Quan che fi lutta Rie al è tardoman e al 





piùù Al zie di moti ia rando i muturin, che j 
e resto alone ciel 

(eee, eee, è mufe! Gerry, Erre, maje 
ce fa)! 

«Fo al ® dJ 


far essi venta: intar al, eil 





bal setitani. A ofme la comere de Jolie 
ferme fi donigie, che ‘© veve porti a cfase 
di fantorie dol ima di rene monte è 
dar mai in unto, ce mise ala sant cen 
ch'al d fin, È fer merde. 

E vie lun! 


Curar che e cine di maine alè rivali 





l'antriet cv die cds in ua, i mt 
Jiar ani carati. 
Le du clatade nn ore dopo a Mhlegnove, 
parchegiade reg 
minar demani di sane nd 
E Milio a! durative in tnl so det Tram 






STRALIEA SOI dal cJa- 


aqrali! 


SCOZIERO 


famòs «panierino» © ls 

racomandazions de ma- 
me, jo e mé& sur ogni maune si 
partive di cjase (Wie Gaeta] par la a 
scuele fin in Vie Viola. La scuele, 
bitade San Domenico, “e veve la 
entrade in tume stradute tut strete è 
puore ch'e faseve wiodi grandon e 


siér il porton veri a mieze lune. UÈ ché scuele, ch'e dà cambiii 
muse e ancje nom, “e je une des plui impuartantis de zitàt, 

La strade “e jere lungje, par tile a pit {che ben s'intint'). Jo 
‘o tigmivi bem strente pe man mè sir pizzule di prime 
elementir, parceche no mi scjampàs. Ko vignive di sig 
contente in «presone, come ch'e diseve. Di caratar un pix 
ribel, no si sogjetave “es regulis dal compuartisi e soredut dal 
serivi: "e faseve si astis e alfabetos, come ch'e diseve la mestre, 
ma no Mispietave | quadrelue o la rie de pagine è, dopram la 
pene senze impegn, Ce lassave coli plui di une magle 
d'ingjustri. Seconi me fin d'in ché volte "e dimostrave di vé 
fantasie! Ché fantasie ch'e i doprit plui tant par «scrivie su la 
tele cul pinél. La mestre, severe, “e faseve su la pagjne une 
brute note cul lapis ros: «ncelipente te. 

La mame, tant malconlente, mi veve dite: «Ca vw ignis for. 
apice la mestre è feweli] par me, o j diziz: sIperorà, do narnia 
mi ha detto che abiria pazienza e che noi procureremo di farla 
stare più attenta», Biel discors, propit par me, ch'o jeri 
timidute come une viole cui superiore, e che, di conseguenzie, 
“o fevelavi cun tun fil di vis (cumò no si dirés!). (hm di ‘o 
lentavi, ma no rivavi mai a fi il discorsut cun cheste mestre 
che, par scalogne, "e jere ancje avonde sorde. 

Hi par di viodimi a fermile dopo un gran stuare di coragjo 
e «Hinora maestra, lo mamma mi ha detto che... Ma 
quanch'o rivavi al «che» la mestre Fadini, che no veve capit 
nuje e nancje sbassiz i voi, "e faseve un salt sul so tandem e 
vie! “O restavi tant mal, c mi vignive di vai, intant che mè sir 
Elda "e rideve, viodini ch'e jere lade shuse! 

AU son passiz tane” agn, tre quare di secul! La buine mestre 
Fadim ce Je di sigur im Paradis, dula che missun al è 
«neglipente»; mè sir “e fas simpri tantis maglis, di colore, no 


d'ingjustri, sui cartons; jo "o soi ca a conti 





e, e il famda 


discorsut fenmit sul «cher... al Spuele afie pato dli jeasi fimit! 
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&i sono incontrate per la prima volta tutte assieme, con | rispettivi 
mariti, le sorelle Lizzi di Fagagna. Sono nell'ordine, da sinistra a 
destra: Assunta, sposata con Remigio Curridor di Flaibano, ma 
residenti in Lussemburgo; Teresa, sposata con Carlo Ziraldo, nato 
a Rosario di Santa Fà, Argentina, ma residenti a Fagagna; Amorina, 
sposata con Darvillo Mobile e residenti a Martignacco; Diletta, 
sposata con Ado Pugnale di Fagagna, ma residenti in Australia. 
Salutano caramente tutti | parenti è gli amici sparsi per il mondo. 


Fogolàrs di Modena e Verona assieme 


3200 gn: 





Mella tenuta agricola della socia del Fogolàr Furlan di Modena 
Luisa Ficcin è del di lei marito G. Bedin, vitentino d'origine, ma 
friulano d'adozione, amichevolmente soprannominato «basetone, 
sì sono incontrati alcuni soci del Fogolàr Furlan di Verona ca- 
peggiati da Emmery Cecchini e da Silrana Bellur. L'incontro, 
schietto, cordiale e vivace, secondo le buone tradizioni friulane, ha 
trovato tutti | presupposti par ripetersi in futuro è diventare una 
simpatica tradizione tra i rappresentanti dei due sodalizi. 


RARE penosa 





L'immagine, scattata all'asroporto internazionale di Ronchi dei 
Legionari, nell'estate scorsa, ci presenta | coniugi Alessio Gaerri è 
Beppina Crorrali, assieme ai loro cugini friulani, poco prima del 
rientro a Cordoba, Argentina, dove risiedono da quasi mezzo 
secolo. Alessio Cerri è originario di Fidenza, mentre la moglie 
Beppina Croeroli è originaria di Tramonti di Sopra. Tramite «Friulì 
nel Mondo» salutano tutti i parenti e ringraziano per l'ospitalità 


Saluti da Lonca 


Argentina Grillo, residente a Toronto, Ganada, si è incontrata con 
il fratello è le Rorelle, dopo dieci anni che non si trovavano più 
assieme, a Lonca di Godroipo, loro paese d'origine, La foto ci 
presenta da sinistra a destra: Anna, Angelina, Luciano [cha risieda 
in Svirrera), Assunta, Argentina e Glella. Da Lonca, salutano 
parenti a amici nel mando. 








Fopolir Furlan di Cape Town {Sa 
dalrica) « Nuovi soci; Brocchetio Db 
nnenico, Eattision Fionina, Scaglia Lasgi 
Todesco CQiva, Per Sor» 
dellet L'ndarntio 


Fopetir Furlan di Como - Alesso 
Bruna, «rico Lidia Axian Cormeni, Bassi 
Vitionna, Bearsatto Ende Balbiama Her 
tella Anno, Beriolissi Giona, Beriossi 
Luigi, Beriossi sabuma, Berne Eugn Th. 
Banchi Giorgio, Blasoii Amionia, Bla 
sli Caterina, Hondoli (aanbattisia, Ho 
neani Allico, Forca Ania Mama Dara, 
Bottecchia Bruna Rizzato, Brisara Elo» 
nora Cavadini, Bucovar Amalia, Haaffon 
Gires:ppe, Burri Luigi, Callagaro Franza, 
Campardo Cormado, Candusa Egidio, 
Caecani Irene Libera, Casingna Odette De 
Cazzaniga Lalla, Cipolm Chie 
vanni, Collino Giohatta, Colmano Ric 
cardo, L naghi Sarto, (onnano lonain, 
Comino Gissosda Rigassonb, Cialeno 
Veneno, Davy Pipmca Imam, Òxcana Lh- 
no, Degano Irma Zauli, Del Haanco Blunt, 
Del Miesser Aurelio, De Pelkegnm Emilio, 
De Piante Vici Egidio, De Prato Mana 
Dotti, De Rosa Luigia, Ch Daniel Angela 
Cametti, Di Luca Rozisa, (i Ronco Er 
nesio, Dragoni Coraliana Vendramin, Fu- 
viacchio Avagusia Licnegani, Faksomer 
Anna Careremn, Palcosser Lina Longhi, 
Fantteeliù Comasca, Fazzi Beniveniilà, 
Fiormmo Gaspare, Forstanà Lupi, Cialasso 
Luciano, Ciatti Bruno, Gihinato Mana 
Adele, Copetti Linda, Candieas Nives Pe 
draglio, Gomboso Luigia Belli, lb 
Wovellino, Lamon Federico, Larzani Giu 
seppe, Lidale Laziano, Lunardon Lo- 
todana Cixati, Macor Benito, Malin 
Luigi, Malisani Maunnao, Manson Tea 
Morneszi Sabena, Martinis Li, Home, 
Marroni Marisa Marinelli, Miscona 
Emesto, Malinan Tera Doni, Marla 
Luigi, Moretti Rolando, Mor Adrano 
Moro Piero, Musurana Annamaria. Na- 
scimheni Giovanni, Niowoso Lucia, Mi 
enkeso Romana, Nunzio Marco Vinora, 
Pascaio Lucana Ginsana, Pasqual Peano, 
Pasquin Ermes, Pegorer Ulivo cher. 
Pellegnin Loana, iran Inana, Pel- 
eran Lode, Pelliezam Marra, Pene bem 
bo, Perusini Medi Calasin, Persetta Lu- 
ciano, Pillinini Alberto, Piita Onela Bian- 
chi, Firsotti Raffaele ci Dunie, Pra 
visami Lino Zuliani, Pusterla Giuseppina 
Pestera Vittorio, Quaino Norma Bianchi, 
Rezsonico Penna, Risotti Ciuseppe, 
Bocco Anpelina Canansoa, Rossan Shia, 
che Sala Luigia, Safaidor Le- 
tare, Scollo Roberto, Sepulon Unono, 
Spartan Cialdino, Seaene dano, Sani- 
maro Prima, Sormembno Francesco, SUi- 
furra Luci Bianchi, Stafaeza Maria Be- 
nici, Strussist Ciuermina Ponso, Strus 
zii Valter, Tambos Giovanni, Tam: 
boersn Federico, Tivasani Muri Teresa 
Taffoletti Albena, Tonetto padre Rada 
Venier Eno, Zanchetiin Cnoegio, Samser 
Cilordane, Samser Henzo, a bdoarda 
Tucchi Clandbo, fieclia Liocuina, fun 
Enore, Basaldella Formueco, Spa 
Fimilio, Aiengotti Giuseppe. Hiblusoca 
Comunale di Como Inalire: Ciavin O 
lardo, Lugano, Svizzera; lefanti Sergio, 
Ruxigliana, Svizzera; lona Gianni, Riva & 
Viale, Svirzonc Olivo Giomanni, Va 
callo, fiore ihiovi soci - Huso Fodora, 
Plesso CUR Mamueso Giovan è Luigi, 
das CO: Halligion Celso, (pate CO); 
Eusiarchio Adelo e Albec San Daniele 
del Friuli; Porri Enrà Vigtezzolo dh 
Cani CO, 

Fagolir Furlan di Digiene (Francia) 
*dccnmano STgH, Molinam Tarcisio 
Malnaro Lea Salvador Luino, Tomai 1 
Walledani Ymono, Cargnelli Tullo, Ca- 
pelli Mar, [Lorenzini Jean, asc 
Emulbo. Tosoratti in Campana Vmnonna, 
Durizon Maria Inolire: Lot Angelo Ma- 
Pao 

Fogolàr Furlan di Faalquemoni 
{Franzia) - Rertossi [ino, Ricanda Dino 
Heomagtia Eroe, Callagaro Pierre, Comino 
Franco, DFAnna Ulkenco, Delo Komi 
Frresto, Martinella Mamo, Martinuen 
Bruna, Martine Omonimo, Persello Ca- 
terina, Persello 4erpimio, famsonutto Ina, 
Tosolini Beppina, Zannier Carlo, Zannser 
Chinte, Menegon Anselmo, Vidoni Er 
mina, Cosetta Emore, Sonini Brano, Bu 
Sender Aniniani 








È «angelista 


Hinmn 





























Fopolàr Furlan di Corsia - An 
dicurri Tulli, Bombempo Opa, Campana 
Augusto, Canciani Giacomo, Cantanni 
Renato, Cappellani Gioxwanni, (teftaro 
Mana Teresa, Cragnolini Giovani, DPAr 
camo Severina, Del Fabbro Fdda, Di 
tWdlenin Tessa, Dolo Anmando, Dolby 
Eligio, Fabris Valentino, Giacomini Ma- 
rio, Lanfini Angelo, Marin Rina, Miaunno 
Amano, Martina Vimonno, Malaspina 
Cioni Rina, (Mino Fericcio, Pioono 
Bilandisa, Piocimi Ines, Quenn Adebude, 
Querin Lidia, Rosn Elie, Rossi Mel 
Maria, Rossi Mel Anna, Sangoi Primo, 
Tarnold Marin, Venchiarutii Eliza, Zare 
grande Alifonzina, Vizzini Romolo. knod: 
ire cenni ent, Pose (Leera], Fran; 
Press Luaana, Lidoombe, Aisiralia 


Fogzekir Furlan di Latina e Agro 


«lè ben vér che mi slontani 
dal paîs ma no dal ctr...» 


Per non restare mai soli 





Salvo fndicriiani direme, i stroelencati sci-abbomari 
sono do ego sno a fasti dl 19 


Pontino - Asasiasia Lucana, Bermandis 
AQuimio, Calligams (Laemna, Callignris 


Ezio, Comun Enno, LI Honedeto Eli 
sco, Drusin Adelchi, (Mivier Elia, dh- 
fncenio Mana, Passone Silvano, Pitta 
Lana, Riossn Lewaddo, sota 
*ipagne Liosanni, Teson Adnana, Tea 
nità Celia uo sodi - Cmocsenio 
Mar, Lana Scalo; Petana Mana, Sar 
tenudin; Soidaro Clara, Nettuno 


Fogotàr Furlan di Licae (Francia) - 
Molnaro Carlo, Remipi Marino, Della 
Vedova Marina, Tondolo Alfbo, Ario 
Angelo, Palo Secondo, Jeuzri Mano, 
Mibinaso Pertra, Volpe (iohaita, Verzio 
Uanilo. Nani soti - Frasccssss (ni 
vamna, Leon; Zanet Giulio, St. Priest 

Fogelir Furlan di Modena - Bor 
toluasi Vimnoria, Bono Lucina, Cabal Ar- 
npo Cork Mano, De Bando Mana, 
Di Cmee dino, Famiglia Fachin, Mal- 
tiuora Liliana Sacchei, Mamiutti Luciano, 
Mocenigo/\berta, Piccin Luisa Giusep 
pina, Roveredo Liesalina, Vomni Amisia 
Tia Zoni Lino, Zuriga Colosso, Fa- 


IUS IATA, 





nucchi  Ciiovanni,  Famucchi  Maunzio 
inoltre D'Anna ida, Udine Scaringi 
Manler, Ponogruare. 


Fogalir Furlan di (raw (Canada] - 


Fermmin Emico, Bellina Ennio, Vogrig 
Joseph, Zandomella Renata, Schult: Ohbita, 
Schio Remo, Ciechino Waler, Cor 
go Cama, Comtai Mana, Lenandis Ra 
ngn 


Fogolîr Furtam di Padoa - Fabea um 
Sandra, Omtogalli Benito, Callaunto Lo 
rando, Inoltre: Tomexh Regina, Firenme; 
Cicuttin Mana, Buone Aires, Argontima: 
Tomada Fmnes, Buenos Mines, A gontima; 
Zardini Heriberto, Meuquen, Argentina 

Faopolàr Furlan di HKoma - Cimam 
Feboè. Uk Lonanzo Prina, [heani Ernea, 
Cie Carlo. (aerosa Liknoppana, Papos 
Aniome. Presello Ermanno, Cam Mella, 
Ciani Giusto Ivana, Cemear Agnese, De 
Pianie Mara, Di Marzano Alessandoo 
Fori D'Adamo Emanieli, Turco Ennica 
Turco De *iariino Marina, Venchianetti 
Radames. Vinadia Anna, Inotire: Zanoke 
Uomenica, Polcenigo Suns snel - Fa- 
maglia Brarroni, Famiglia Benvemro 
Pantorn Horena Mana 

Fogetir Furlan di San Gallo {Svie- 
zera] - Iolfon Remigio, Ticò Adrano, 
Morassi Bruno, Tomat Albino, Prodonytti 
Velln 

Fogelie Furlan di Sanremo - lo 
aosani Piras Jolanda, Carene Hoea 





Valente Boem: 
la perdita di un amico 





Gittavio Valerio e Valente Boem in una immagine scattata in 


senso il I luglio 1969, 


gli inizi di questo 1904 ci ho lasciato Kalemte Boni. 
Uli amico di Friuli nel Mondo e di fonti friulani che 
mei primo dopogrnerra lauro lasciato la Piccola 
Palma per andere a cmcare fortuna allreocemo. 
Mao a Goricizza di Codioipo 8 ami fi, aveva comdnelato 


laterali 


particolare 


cette 
quei 


di Vieni cin le Ti li. 


drivlani che decigevano 


aurisendo im 
di trasferinti dal 


l'estero e per i quali aveva sempre uno hnomta parola ed n 


incoragelamento per ranti 


Haeciando dall’ 


Australia al Sur 


dafrica c dal Condda in Argentina, trovava sapri un Tana 


che lo ringraziova per quel rostegità, 


Steri sato morale, che 


ave saputa infondere dl namento dello partenza 


Nor disse 
hieliatto non erano talve 





mai di mo a mess 





» uc 
ti feti moi daede quasche 


#e i soldi per di 


th piecdiza, diceval Innumerevoli furono i suoi viaggi sa- 


premiano (I Î allora presici mute det 


nastro Ente Cittavio 


Falerio, Quando Malerio e fora amivavanò nei Fogar era 


gravide feto: 


Goricizza, a dare 


l'addio e 


si Inovavano d csi doro amici int amilel. A 
od accompagnare al'nlitaa 


dimore questo awientico pioniere dello sviluppo turiziico in 


Friuli è 


amica degni euri are 


di oi CONTrmtente, Cost di 


presidizate della Provincia di Udime Fenier e di Frini mel 


Mondo Taro, cerano 
cmigrati. 


fi familiari tti cd ii particolare alla moglie Bruna 
bifichelampieto, 


lie Pierluigi. Andrea è 


rimini le più sentite e sincere 


fnuriixsimii mnnici, estimariori cd e 


, 
dette ar 





"ef ari 
Moma 
mudorlimaze, anche a name di 





Primi mei 


tamiti fidi che nos liano potro fano di persona 





14. 


d 


Gallem Passolo M, Luta, Bene Ho 
sina, Sampeen Leila Rover Laura Pr 
cek Franco 

Del De 


Fansoano Cai- 


Fegnlàr Furlan di Torino - 
‘umasdo, succhi Vaher 
daro, Spalla Mocoketta Lione Lu 
cana, Bressa dina, Cimenti (Giacomo 
Gasio Gastano, Romanin Same, Crosara 
Harzan Miano, Alotao Mano 
ica iia, Hamsinn Albina, Hat- 
lision Eugenio, Romanin Astenore, Co 
mus halo, Tomero Pierluigi. Firme 
Germano, Prada Enco Chiarelli Gu 
seppe, Platt Ceampeziro, Nono Allredo 
Mbit Laz, Hassan Gelndao, Mocalitio 
SI rlamdo, Mione gu Alessandro, Pontsso 

osta Enrica, Forte Teresa, Big Lia Mar 
tin Graziella, Barber Re David Trana 
NValei en Ferdinando, Coppo Fra 
desco, Bemeio Pera, Bisso Gisella, Bel- 
letti Alberto, Gogni Dino, Mellone Mi 
chelina, Braida Paolo, Martin Lucia, Cia 
nai Qiuseppe, broas Lindo, Dnsiit 
Emnore, Lecsarduzn Mansa Del Sal Al- 
tano, Mbchelin Luciano, Bearzotti Sil 
vana, Sut Anselmo, Sie Nella, Vit Eba 
Galligani Gianfranca, Iellani Anionio 
Bea Silio, Zonito Fida Praadotti 
Enno, Msenzhià Saver, Mantinon Fi 
mito, Basset Giannino, Marlo Elio 
Tonello Chiomino, Bartanno Tommaso 
Miglia Elio, Boeri Pietro, Mezio Bn 
re, aranicla Pier Aumago, 
. Nezno Faisp 


Lor pw 
4 












Tia, ra A 
[talimassan Lk 
Aram, Aimone Paola, Biasizso Nalalia, 
Pirolito Gino. Iaolire: Tonello 
Hasagliapenia; Tonello Cianbattista, Aus 
"genti Azzano Rienzo, 
Williamsburg, Stati Liinti; Verzio Mano, 
Chicago, Stati Uniti. 


Supita, 


nos urca 


Fogolàr Furlan di Trento + Baldissona 
Sergio, Boriolussi Paoli Silbrana, Bor 
fiatcs IDamele, Coschin asa, Cha 
Antonio, Di ora Gann, rappre Marta 
Rosa, Di Lena Loren, D 
rinella, De Ros Agostino, 
nizle, rase Lo 
Gialli iarasa Anita, 
Morandeni Peo Vilona, Paguta (Ok 
torino. Picco Cirardì Loredana, Quatirin 
Cono Anna, Rossano Emil, Sooanen 
Milena, Sahel Colombara Sila, Tra 
montin Elio, Tavema Cloudho, 
Gino, Y'ndruscola Ciuido, Zanelli Mattia, 
Zanor Brano. Inolire: Ganmiti Sergio 
Tarcento; Gimsso Mianiena, (ere La 
Londra, leghilea, Pemeni 
sti - Tomoasin Paolo, Borgo Wabapana 
TN; Zappel Giorgio, Casselnuin Wal 
suzana; Bortolini Corrado, Trento. 


Fopetir Furlan di Virasezia - A postine 
Honodunocame Valertì, Hossò Pera, Mar 
mene, Pascalis Piorue Anna, Vicario 
ggionino, DÒeana Giovanni, Diriusi 
Mano, Pengeoi Vutono, Flospergher È 
no, Cinbellanto Coscppe, Canepa sorpro, 
Miaranpoa Roberto. Maunzio Chlando, 
Moris Gino, Nervo Dusso Lidia, Piva 
bin, Rossano Sergio, Scurpa Lidia, St 
nicco Carla, lare; Lomar Pina, Pangi, 
Franci. Nesi soci - Dal Boepo Lingi, 
Verena; Masieri Umberio, Mostre Mau 
ririo Corrado, Favaro Venelo; Manzo 
Davide, kiesire; Zolioni Giancarlo, Ma 
«ire; Veni Rinaldo, Latama; Hrmo 
iris, Abuja Mipera 


Fogolir Furlan di Verviere fici 
Senini Bissirice, Salvador Au micio, Pelli 
Remo, Beirado Angelo, De Ros Aldo, 
Marson Franca, L- ì 
Mestre Cinuscppe. Hier 
molo Iialo. Inoltre: Salvado 
Barco, Soumi padre Unorgio, (Ravama 
Agennina 


Fagalir Furtam di Winterthur Sie 
sera) » Battistutti Adelfi, Chiapolini El 
sio, Curazia Pdoardoe, Dain Francesm 
Lurarndì Yonne, Malkempi Regina, Man 
ro Vinono, Macheluni Remo, 
Alma, Roscamo Severino, Venica Ho, 
Crivelli À 

Fagolàr Furla di Lussemburpa (at 
bormamenti «es alb Loti] - Alessio 
Edi, Giardullo Lorenza, Bevlacqe Gia 
como, Munisso Sanoro, Mortimesi Lu 
cuno 






Manconi 


A upusto, 








tail tumiln 


paro Hnna, 




















Pascolin 


Elemeo Fides Csalafassi, Tappo & 
Travesie » Lunan Jole, Francia; Bosi 
Giovanni. Toppo; Pellann Vincenzo (Ca. 
seth, Toppo; Maurizio SMargartia, We 
nesuela Homolussi CNga, Toppo; Ma. 
gnana Domenico, Toppo; Toden Ual. 
da, Toppo Todero «Antonio, Stati Uniti; 
Claas Da Ros Prima, Stan Uni; Temi 
Die Martin Norma, Toppeg Le Mamn 
Vincenza, Toppe De Manin Arene, Ai 


stralia: Pellarin Mali, Toppx Pellann 
Bra, Triuggio MI; Pellarin Ermene 
gilda, Trisggio Mil; Cicumio (Giaci 





Bionioa MII Nziosso Emilia, Toppo; Ma- 
nea Amionicità, Auntra 
da, Francia; Melocco Miceo e Lina, Top 
pe Toneaîi Gino, Toppo Venti Mosca 
Elena, Cordenons; Cicutio Qhes Valeria 
feppo; Amilio e Beny Liailafassi, Arcene 
BL: Tono vasi Amala, Bissano del 
Grappa: Gialafisi Tonillo Noemi, Top 
po 


a; Ciaspanni Lal- 
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Oceania 


AUSTRALIA - Andress Maro cd 
bitrada, Brisbane, sino a tutto 1955; Ava 
ledo Cima, Haberthekl 


Africa 


SUDAFRICA - Arto Lusia, Sun- 
nsrdpe. per #3; Scalco Fierino, Bramley 
Park, per "93 


America del Sud 


ARGENTINA » Adorno Federico, La 
Pili. sino a batto 198; Andreusai Termo 
Salto, anche per {De 49; Anmlutta llane, 
Hermosa, sino a tutto 0995; Auf Ermes, 
Ci Packeco, si a iutio 1995; Mallane 
Luigi, Sana Fe, uno a batto 1946 

BRASILE - Ari Pieam, San Paolo 
anche per "93 

VENEZUELA - ‘vio Titi, Caracas. 


America del Nord 


CANADA - Agere Bruno, Bemaby, 
sino a tutio 996; Agostini Ermesio, Win 
den, anche per VE Andreaca Plrio, 
Windsor, anche per ‘93; Anst Marco, 
Wmikor Asquisi Danilo è Mana, Vie 
inni. per NT è Sk Awvoledo Manlkde, 
bEdmonina, smo a ‘tufo 199 

STATI UNITI - Pomat Romen Ra- 
lamacoo, anche per Mi e "99: Area 
Fabiana, Nonh Billenca, per "92 e "93 

Europa 

BELGRO - Ansemali Cina, Jupilbe, 
anche per "9%; Arban Marcella, Arlon, per 
"93: Aftan Marisa, Brovelles. per G5 

FRAMCIA - Alfio Amilo, Angers, per 
"i: Agortisis Schastiano, Ballevilla, an= 
che per ‘93; Agosti Viiono ed Elsa, 
Chaamoni, per ‘93; Armellini Basho, 
Der, anche per wi 

GERMANIA » Alabastro Amelia Roi 
tentali, per #0; Alahasiro Lrancaro, Frei 
Burg, per LI 

DLANDA - Andnan Angelo Marna 
n, anche per 93; Arganie ina, 
n, anche per LL 

SVIZZERA - Awolodo Mario, Basalcea 
per I 





ITALIA - Accandàì Enmoo, Milano, per 
#1: Adami Danichi, Vermo Brianza MI, 
cer ‘41 Agnoli Sesiani Jolanda, Merini 
R3, per "83; Agosiinis Bice, Prato Car 
nicà, per Vi Agosta Fistro, Tolmerzo; 
Agora Silvana è Uhno, Presse, pisa i 
tuto 1995; Amat Edda in Mined, Fanno; 
ANFFAS, Udo, per #1 Amori Le 
cani, Irurtiaite COL per ‘99; Ammoniti 
Carmen, Moggio | dincse. per 41 Amoi 
Loren, Tonno, anche per UL Aaa 
Callgaro Teresa, Udine, per “93; Anzile 
lrna, Milano, anche per ‘93: Aumajo Judît, 
Recanati, per “93; smeghini Enno, Cre- 
Tubi, [er 91: Artico Pietro, Solar MI, 
mer (91: Afiico Vineeigo, Coppa, pei 
44; Ardiden, Tolmezzo, per "93; dhe 
sociizione Calbarale Mulin di Marchei, 
“fercio di Tomba, per ‘93; Assocuzione 
Caturde Un Crop di Amis, Ciconicco; 
ivaledo Pemuco, ban Cep di L4- 





gara, anche per "93; Avoledo Chitavio cd 
Vieira, Lara, Ano a tutio 199% Ani 
do Brcaliba, Lonigo NL per 49; Pel- 
gini Milena, Milano: Suor Mana Sa 


È 
ke 
ke 
hinà, Romagnano Sesia MAL, per Vi 


sl 


Juventus 1 - Udinese O. E il risultato conseguito dai bianconeri friulani al Delle Alpi di Torino, nell'ultima partita del campionato italiano, 


Carmela Gratti Peloso, di Cisterna di Cossano, ha festeggiato 
l'estate scorsa ll suo 91° complsanno, assieme alle figlia 
Sandrina (a sinistra) ed Enni (a destra] che risiedono ri 
spettivamente a Masone di Genowa e a Cordowado, Tramite 


«Friuli nel Mondo» le formulano tanti cari auguri a le fanno | 
questa gradita sorpresa [magari un po' in ritardo!) gli altri figli, | 
Enzo è Luisa, che risiedono a Mestre. Si uniscono le tamiglie | 


Sabucco e Pontarolo. 


I di Nozze in Belgio 


| Giuseppe e Giannina Del Mestre Biasutii, originari rispet- 


tivamente di Mereto di Tomba è di Nogaredòa di Como, ma 
residenti in Belgio, a Dolkain-Limbourg, nella provincia di Liegi, 
hanno festeggiato il 3 marzo scorso i loro 50 anni di matrimonio. 
di sono infatti sposati a Nogaredo di Como il 3 marzo 1544 è 
risiedono in Belgio dall'aprile del 1948. Come mostra la foto, 
hanno avuto due figli Fausto, primo a destra, e Renzo, primo a 
sinistra, in piedî)] e quattro nipoti che posano orgogliosi con i 
nonni per la felice circostanza. Da «Friuli nei Mondo» giungano 
loro «augoir di ogni ben!®, 












Bapi Morassut, nostro ftedelis- 
simo lettore, originario di Or- 
cenico Superiore, ma dal 1948 
residente a Gilmes, Buenos Ai- 
res, Argentina, compie questo 
mese di maggio 89 anni. La 
vicina di casa di un tempo, Gar- 
mela De Giusti, che ora Fisiede 
a Ukfine, gli formula per l'oc- 
casione tanti cari auguri è la 
ringrazia nuovamente per l'ac- 
coglienza ricewuta in Argentina, 
durante la sua recente visita. 


Beniamino Zampa 


Da Nafitm, Albena, Canada, He- 
niamino Zama ci some: «Lara Fru- 
lì nel Mondo, neon ricondo beme come 
sso con l'abbonamento. Wi mando 
100 dollar e così per un po’ di anna 
sono tranquilli. Wi saluto © si min- 
grazio per il giornale che mi è sempre 
più gradiboo, 





Ti ringraziamo per da ffalucio è ji 
cifra zati sta in monia SA 
Muro di TERRI 





Nicesio Fantini, nostro all'ezio- 
natissimo socio, ha festeggiato 
a Castelmonte il suò 30° an- 
nisersario di matrimonio. La fo- 
to ce lo presenta all'uscita del 
Santuario assieme alla consor- 
te Maureen, alla figlia, al genero 
a alle due nipotina. Da queste 
colonne gli tormuliamo «dii cùre 
tantissimi auguri, 





Maggio 1994 


Dall’Olanda in bicicletta 


ME È. Di 


| La foto ci propone Marco Rorai, a destra, ritratto col figlio 

| Michel al «Pass dal Fuorn=, durante la lunga pedalata che ha 

| portato entrambi dall'Olanda, dowe risiedono, fino a Maniago. 
Marco è figlio di Assunta e Vittorio Rorai, due maniaghesi, fedeli | 
lettori di «Friuli nel Mondo», che vivono in Olanda ormai da 34 | 


anni, 





DIANA CUTTISI — Il Fogolà Furlan «Sot 
la mappe» di Limbiate, Milano, st unisce al 
dalore della figlia Nada e del marito Pie- 
tramionio, per la scomparsa della loro cara 
Diana. Nata a Fassons il 14 pennato 1935, em 
emigrata a Varedo nel 1962, A Limbiate la 
ricordano come una delle prime, eniusiaste 
sogtenitrici, di quell'attivissimo Fogolàr. 

PAOLO LENDARO — Noto a Lusevwera il è 
maggio 1937, è deceduto im Francia il 2I 
gennzo scorso, Era emigrato come maratore 
artigiano nel 1952 ed era stato uno dei fem= 
dutoni del Fogolir Furlan della Mosella, di cu 
aveva ricoperto anche la carica di wicepre- 
sidente. Per meriti di lavoro aveva ricevuto il 
24 marzo |SER, dalla Camera di Commercio 
di Udine, una medaglia d'oro, Sposato con 
Lidia Fantinato, ha avuto le figlie Anna è 
Juliette, che lo ricordano con infinito affetto 


ADDA NERINA DRIUSSI IN BOMBEN 

Dopo breve malattia è mancata ai suoi e ai 
tanti firiulami di Buenos Aires, Argentina, 
dov'em giunta da Lkfine mel 1450. Entuziasta 
sostenitrice dei valori spirituali e culturali del 
Friuli, assieme al marito Oreste Bomben, 
corrispondente dell'ANSA a Baenss Aures, 
nonché fondatore del Centro di Cultura Ar- 
gentinoa-Friulamea, è per parecchi anni direttore 
del periodico «Friùl», organo della Società 








Friulana di Buenos #ires, si è prodignta fino all'ultimo, con generosità 
e prande dedizione, in favore delle attività comunitarie friulane di 
Buenos Aires, che fimpiangono in lei la perdita di una grande 
sostenitrice della nostra cultu, sà cher di case, dl cord è la 


slidartetit di Frodi nel Mondo, 


EGIDIO CANDUSSO — E' una perdita che 
colpisce il Fopolir Furlan di Como, Era giunto 
a Como dalla natia Ragoena tanti anni fa, per 
trovare lavoro e cosinuirsi una famiglia. De- 
enissimo esempio per tutti i soci del sodalizio 
csosmaisco, che lo ricordano come un mala 
menticabile è carissimo amico, sempre pronto 
al attivarsi in nome della frivlanità è del- 
l'amore per la Piccola Patria, ci ha lasciato lo 
sUONSO Mese di fiebbrno 


MARIA EBE PIOVESAN Suocera del 
nosiro affezionato Sergio Niscimbeni, pre- 
sidente del Fogolàr Furlan del Michigan, Stan 
Uniti, é deceduta il 21 febisaio scorso a 
Ponzano Veneto, dove risiedeva omman da 
anni, Fino alloltimo è stata assistita dalla 
figlia Terssa, moglie di Mascimiseni, chie ha 
vissuto vari mesi in Italia, per assistere ap- 
punta la madre infenma, Friuli nel Mondo 
formula ni tanmiluari tutti, ed in particolare è 


Sergio Nascimbeni, le più sentite condoglianze. 


ELIA VITTORIO MARTIBA Cingi= 
nono di Spilimbergo, dov'era nato il 29 
giueno 1917, è mancato all'affetto dei suoi 
cari a Calgary, in Comada. il 15 febbraio 
scorso. Croce di puerta al valor militare per la 








sgrie Adi calcio, 1953-1994, Purtroppo è anche il risultato che, interrompendo quello che negli ultimi tempi veniva considerato il percorsa 
della speranza [l'allenatore Fedele, nella foto, ricorda che nel girone di ritoma si viaggiava alla bella media di un punto a partita], ha 
sancito la caduta dell'Udinese nella cadetteria della serle E. Una caduta quanto mal amara, perché frutto di un aveio di campionato a dir 
poco disastroso, dowuto soprattutto alla «cecità» della società leggi Pozza) che in pratica mon ha mai valuta riconoscere quanto Azelio 
Wicini andava predicando l'estate scorsa: che la squadra cioè, dopo la cessione dell'argentino Abel Balbo alla Roma è di «genio 
Dell'Anno all'inter (tra l'altro per una bella barca di soldi!) aversa bisogno di validi rinforzi per rimanere in serie A. Pozzo ora ribadisce la 
volontà di cedere l'Udinese al friulano Maurizio Zamparini (quello del Mercatone, per intenderci), ma molti sportivi sono convinti che ll 
cambio non si farà è che Pozzo continuerà ancora a lare il «parone della società. Adriano Fedele intanto, che aveva ereditato la squadra 
da Arello Wicini, ax ct della nazionale italiana, si dichiara dispiaciuto soprattutto per il pubblico friulano al quale avrebbe tanto valuto 
regalare la permanenza in sorie A. «Coraglo istés alore, al è lit jù l'Udinés, mo il Frida, 


compagna ch Cirecia, nell'immediato dopo- 
guerra emigrò dapprima in Svizzera e poi in 
Canada, dove fu tra L'altro fondatore e primo 
presidente del Fogolàr di Calgary, nonché 
della locale sezione Alpani in congedo. As- 





SETE alla sla comsopite | uigia, albe figlie I DATA, Edda e Linda, al 
generi, ni nipoti e promipoti, lo ricorda carumente tutta una lunga 
schiera di amici è di vecchi alpimi: è anglato avanti! 


Maggio 1994 


mi 
a) 


Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogoldrs, nonchè il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli 


no 
% 


SPECIAL ZOVINE- 


la 


» ® è # # è è è è è é # # 


| SPEZIALE LI 


Nell'accoglere una delle proposte scaturite dal |" Incontro Internazionale delle Giovani 
Generazioni dell'Emigrazione, tenutosi a Grado nel giugno dello scorso anna, Friuli mel 
Mondo si propone la costituzione di una banco dali sui giovi di origine fniulema. Uno serio 
rilevazione della srisarsae giovanile costituisce, infotti, nom solo momento di verifica concreta 
di um reco potrimonio umano, ma onche punto di partenzo di qualiiosi intervento 
dirersificato 

Questo censimento», che rappresento un'occasione propizio di aggiornamento, si 
prefigge di raggiumpere la maggior parte dei giovani all'estero e in tota. Esso infatti, pur man 
Iralasciondo coloro che net'anco di questi uitimi anni hanno sto — Enamite convegni, 
coggiomi o incontri di mario genere un rapporto pill o meno fluido con Finiti nel Mando, 
«i indirizzato soprottutto a quel che peer motivi deri ne sono mimasti estranei In 
questo senso lo più ampio diffirsione dello schedo {in numero certamente non sufficiente ma 
focimente malniplicabile mediante fanocapne | è determinante Doto lo comprensibile 
mecessità di fissare entro centi barometri l'urto giovandle, di invitano a campare la 
scheda solo le persone tro i Bei 54 anni 


ll questionario dewe essere inviato a: 


FRIULI NEL MONDO 
via del Sale 9, 33100 Udine, Italia (fax 0432/507774 - tel. 0432/504970) 





Remy OQuarin Can i massimo dei wi si é nureato d Taranta, 


PRETE 1] î E 
Canada, programmatore di computer. Lo annuncio con gioîo mamma Luoia Pippa 


in Quarin, con lui nella foto, che saluta 
tutti i parenti è gli amici, in particolare 
quelli dello natia Valvasone, dalla quale 
si allontanò 38 anni fa. 


(ALE 


| Virginia SG, Molaro La 
Fame Furlan di Mandosa, Argentina 
annunci k laurea in medicina, 60M 
specializzazione chirurgia co cdontoma- 
tria, della giovane Virginia. figlia & Ar- 
k 


mando « Luci Miolaro. | nonni, Iris 


Martiussi è Pietro Molaro, emigrarono 
in Argentina dalla natia Montenare Alla 
necdottoressa formulano infiniti auguri 
tutti i componenti della Famée ed i 





David Mauro 5 è brilla 
temente laureato in ingegneria elettroreca, 
presso l'Università degli Studi di Monaca. in 
Germania. Risiede 0 Berchtesgoden, dove L] 
padre, Morino Miguro, arginare di Palazzolo 
dello Stella è fedelissimo lettone di «Friuli nel 
Monda» ssercita da anni una piccolo atrata 
commerciale nel compo dell'aggettetco è 
dell'arredamento. | necingegnere in questa 
dicodinza mad on icogtvante sono Ln 
coro soluto a tutti | suoi parenti italioni. Im 
particolare allo canssimo nonna eGides di 
Palazzolo e agli zi Franco e Sewerino, an 
chiessi fedeli lettori di «Friuli nel Monda, che 
risiedono da tempo a Glorus, im Svizzera 








parenti residenti în Friuli. 








LWMUNE DI CODRCPO 


PreMIO LETTERARIO 
IH LINGUA FRIULANA 
aSan Simone» 1994 - |5" edizione 


BANDO DI CONCORSO 


Art. | 
i Comune di Codroipo bandisce i con: 
orvo per l'assegnazione del Premio Let: 
terrario in Lingua Friulana «San Samone, 15° 
edizione, così articolate: 
I" sezione un romanza, un racconto 
lungo, una raccolta di racconti; 
— P sezione: un saggio su un fatto, una 
persomalizà, un periodo della storia, della 
cultura è delle cradizioni popolari friulane. 


Art. È 

I lori devono asssere inediti, con vesto 
dattiloscritto lungo non meno di venti 
cartelle di 30 righe per 60 battute; devono 
tisane presentati in cinque copie è com 
trassegnati da un motto. || nome, l'indirizzo 
è il numero del velefono dell'aunore devono 
essere inseriti in una busta chiusa allegata ai 
testi; sulla busta dorà essere riportato è 
moeo, | lavori dorranno pervenire alla 
Biblioteca Circa di Codroipo, in Viale 
Duodo |, eno le ore 19.00 dal IS 
settembre 1994, 


Art. 3 

| lavori saranno esaminati da una Giuria 
formata da quattro membri nominati dalla 
Giunta Comunale di Codeoipo fra autori in 
lingua friulana è critici letterari, dal Sindaco, 
o da un Assessore da lui delagato, con 
funzioni di Presidente, nonché da un be 
gretario designato dal Sindaco. 


dirt. A 
Le decisioni della Giuria sono inappellabali. 


Art. 5 

All'autore dell'opera, della prima o della 
inonda sezione, che sarà prescelta dalla 
Giuna, wernrà assegnato un premio di L. 
1.500.000) (unmilionecinquecentormia) ed 
una targa in argento. Qualora nessuna 
opera, della prima o della seconda sezione, 
ta minenuta emergente sulle ale © quindi 
mernesohe del Premia, questo mom varrà 
astegrato, oppure verrà diviso im parti 
uguali (ex aequo bra le opere ritenute più 
valide. 


dr. & 
L'Amministrazione Comunale, su proposta 
della Giuria, potrà eventualmente pub- 
blicare l'opera premiata. In tal casa, i diritti 
d'autore è di pubblicamone sulla prima 
edizione sono di proprietà del Comune di 
Codroipo. 


Art. 7 
Agli autori delle opere rinenuve dalla Giuria 
particolarmente meritewolì, verrà rilasciata 
una targa di segnalazione. 


Art. B 
| lavori, anche se non premiati 0 segnalati. 
fior verranno restituiti 


durt. 9 
La partecipazione al concorso comporta li 
piena accettazione del presente bando 


Art. 10 

La proclamazione dell'eventuale vincitore a 
dei segnalati astà luogo nella Sala Consiliare 
del Palazzo Municipale di Codroipo il gior: 
no di San Simone (18 ottobre 1994), all'ora 
che sarà pesa hola di premiati e ai segnalati 
con avviso individuale, e alla cittadinanza 
con apposito manifesto 

Fer eventuali ulteriori informazioni gli in- 
teressati possono rivolgersi al Bibliotecario 
Sag. Giorgio De Tina presso li Biblioteca 
Civica di Codeoipa, viale Duada |, vel 
(431/9206991, dalle ore 1500 alle ore 19.00 
di tutti i giorni feriali 

Codroipo, aprile [#94 

L'ASSESSORE ALLA CULTURA 
Vittorino Boem 
hi Sinnaco 
Giancarlo Tonutri 


— A TUTTI | GIOVANI 
DI ORIGINE FRIULANA DEL MONDO 


Friuli nel Mondo si propone la costituzione di una banca dati 


Compilate urgentemente e fate compilare, magari fotocopiandola, 


la scheda allegata a questo numero. 
Tutti i Fogotàrs sono pregati di collaborare attentamente 
a questa importantissima Iniziativa, I 
facendo in modo che la scheda fotocopiata entri in ogni famiglia 


dove ci sia almeno una persona di origine friulana. 





A Torno fervano | preparativi fer lo ormai prosama indugurezione dello nuova sede 
del Fopoltir, ed anche i Gruppo Giorni, coinvalto per ov motivi nell'intera faccenda, 
è in ffbrifiozione. Approfittando delo spazio 0 dispostzione in questo pagina, | 
responsabili del Grubbe Giovani cl comunicano le principali attività che intendono 
svolgere nell'arco del 1994 L'anno in coma si è aperto all'insegna della dinamicità, sia 
ferr l'interno che N cospetto il prossimo FTRESE, l'inqugurazione afpeanto dela nuova 
ede. sia peri comprensibili stimoli che lo disponibilità di uan nuoro, accogliente Erpazion 
sollecito, inducendo a crearne e 0 realizzone quatcoso di nuove, di interessante e di 
csimealgente. L'aver condotio inoltre un sondaggio nei mesi scorsi, ira i giorni friulani 

dello prozincia di Torino, nativamente ai loro interessi e alle loro aspettative, offre ai 
resporsobdi del Gruppo walidi elementi per pionificare e iniziative do promuorere e neoliz rare 
nei prossimi mesi L'intupurazione di quatto che sord lo nuca nejose de fomée furloney, è 
comurequ in cir] a ILinti i pensieri, mai giovi di Torino stanno più persondo d praprammare 
imche un incontra eurafeso di giorani friulani per dl prossimo autunno, nonché nuto uno serie 
di momenti di aggregazione, di sport è di cultura. A tole scopo hanno anche ridefinito 
l'argarigrameno intemo del Gruppo, che presento ora lo seguente formazione: Eugenio 
Batriston, presidente: Andrea Alone, woepresidente: Marco Staffo, delegato; lan Murcia, 
vicedelegato: Rita Muscea, segretario, Andineo Noro, woesegretario; Piovono Cristina, coeseng, 
Covo Bemordon, revisore dei conti Manico Moacor e Giorio Querini, comsiglene 


I GIOVANI DI TORINO 
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: e È 
il 26 febbroîo scorso, il Gruppo Giowoni dello Famée Furlone di Johannesburg, 
Sudafrica, ho organizzato e realizzato con successo la primo festa (si è trattato di 
una divertente festo di comevale) do quando il gruppo è stoio ufficialmente 
costituito. L'immagine ci presento do sinistro 0 destra: frana Duxbumy, Katia 
Zamero, Antonello Ellera, Pierina Taffoli, Lucio Brondani, Monsela Ghirarda, 
Renzo Scolto è iNicalo Ellero. Do «Friuli nel Monda» giungo a tutti l'augurio di una 
huana continuaziane, ed un cordalizsimio efuarce “sonsinalu, 
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